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La borghesia, costernata, fa appello ai suoi padroni americani. 
L'avanzata del proletariato ·non è compatibile né con la direzione 
capitalista della crisi, né col sistema imperialista. Il proletariato 
è forte.·L'autonomia di classe è la condizione per vincere. 

In fin di vita una compagna a Napoli colpita 
dalla vigliaccheria assassina dei fascisti 
Il partito della re·azione rea.gisce alla sua catastrofe 
criminali- Le carogne fasciste devono essere ridotte 

• • con provocaZioni 
all'impotenza, dovunque 

NAPOLI, 18 - Una compagna di 
21 anni, lolanda Paladino, colp'il'a da 
bottigl'ie molotov scagliate dai fasci
sti della sezione Berta in via Foria 
contro ,I corteo che festegg:i~va ia 
vittoria del PCI, è in condizioni di
spel"ate nella sala di r'ianimazione 
del'l'ospedale CardareUi, con gravi 
ustioni che le coprono l'ottanta per 
cento del COl"po. Oggi a Napoli tutti 

. ,j consigli di fabbrica, S'i sono riuniti 
'per decidere ,le forme del,la mobiN
tazione, probabi'lmente per la g'iorna
ta di venerdì. 

Quello di Napoli non è stato l'uni· 
co episodio di reazione criminale al
la sconfitta elettorale. Uopo gli ate 
tentati in divérse città della Toscana, 
gli assalti a compagni i'solati, ieri 
sia a Roma che ' a Pavia la polizia 
ed i carabinieri hanno messo in atto 
provQCm:ioni a freddo contro ~ com
pagni. 

C'hli tl'avora ", ·sono ISfnecoi8ft1i per tut-
1'e Ile rSftrade, .dlal Vomero a Fuorl'gmt
ta, ·a Wa Boma, pi'azza Dante, piazza 
MUll'i'oipi o, 'i'llicroai'andos'i 'Cont1ilnua
menlte. t(3r8lSt'ava che una ma~hi'na 
oaoC'i'815's'e ~uol'li 'Un f.azzdl'etto 1/'05S0 

o un 'Pugno olli'ulSO, che 'subito 's'e ne 
tr,ovava '8'ppresso altre 10. Co.me 'iii 
trafffk·o 'S'i ,ilngorgav.a c "er'8! 'Uill f,r,e
.ne1iilc-o Iscambio di compa1{]lri,i da' una 
ma'OChi'na 'ald un"a1I·tra; per 'Ile strade 
Sii 'V'~d9lVlano salo 100m'Uin'i'S1ii: dappe·r
tutto 'H 'PaiS'saggi-o ' dei cor'teli· di malc
·onine \f'eniva s·allutato 'a pugno oh'iu-
S'O da gl'luppi di g.itovani ohe sostava
no sui maroÌlalpiiedi. 

Sono due .gliol'ni! che hanno 'VIi'sto 
aloc·aif1,W ;a1111a gioia per 'l'a Vlittoria, 
una dilS'C'U's's.ione vi'Valoi'sslima ' tra ~ 
prol'etari. Ileri' glli operai di oevano: 
« n'on è 50"0 un 'g!ram:le 'alUmento di 
voN. Qui 'C'è qua/hcosa di nuovo; rbuo
nao mall'amente che 's'ila !l'a Illinea del 
part'itbo', non ,è qruestaohe può 'aver 
determinato i<I s'alito 'in <8lVant1i del 
pel ». Un 'prdl·etallii o ,a Monotes·anto è 
enlÌ'rwo 'in una s'a1lumeria con 500 'Ii-

prOltezione del cnvo mi'SlSii,no. I com
pa'gl1li dopo esS'ersi f.rorrtegg'ila1N pe'l' 
'Un po' 'Con · :!te t'ruppe di Z'amparel'jli 
sOino tO'l'nati ·ai 'Concentramenti ' per 
rilpren'del'e ~il l tcorteo. ed ' è stato ap. 
punto verso mezzanotte che è scat
tata la seconda e più grave provo
cazione, espressione delta l'abbia fa. 
scista di fronte atta perdita secca 
subita dal Msi a Napol:i ' ma anèhe 
dello spazio concesso aH~ carogne 
nere dalfopera di fiancheg~amento 
aperto dena polizia e delr-atteggia. 
mento difensivo e pauroso dei verti· 
ci revÌ'sionisti. A Via Fori~-' a pochi 
metri dal'la sezione Berta :i fascisti, 
hanno scagJti·ato quattro bottigHe ma-

A tutti • 
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latov contro la macchina di una com· 
pagna che è rrmasta gravemente fe
rita. La compagna, lolanda Paladino 
di 21 anni è J'licoverata i'n gravissime 
còndizioni al c.ardarelli con ustioni 
in tutto i·1 corpo. Questa Inuova 'ag
gressione ' omilo~da non 'PUò 'e non 
dev,e 'rest8ll'e 'impunita. La stessa 
forza di dooine ·di mi'g'li,aia. di oompra
g-nJi che 'st è espressa, alll'c'he a ,l'ivell
lo ellettorall'e, dando uno sorohl·one agiti 
aitltJUall,iequi,l.ibl'i 'isti1iuziOinall'i deve oggi 
m~su'r-alrsi sul terreno 're'ad'e dell,a re~ 
prressionedei f.a'scilsN e delN·a 'I·atta 
c-on1Jro il si'stema di potere ,ohe H 
a\l~eva, H protelgge e ne 'illl'coragg'ia 
la a.ttività or-imilllail·e. 

• compagni 

f'e chiedlendo un pan,ino con mozza- , 
l'Iel""a 'e pros-ailuttJo 'orudo: « non ba
STano 500 ,Mire» « s·i oggi bastano 
pe't'c'hé halnno vinto li cOffi'uni'sti". 

la nostra situazione ·finanziaria è quella che si deduce dalle cifre 
sulla sottoscrizione. Come dice il poeta, carmina non dant panem, 
che vuoi dire che si può chiudere il giornale nel bel mezzo di una 

_ grande vittoria proletaria. Per esemplificare, alla fine di questa set
timana. La condizione per impedirlo è il recupero, entro quella data, 
della quota che manca all'obiettivo della sottoscrizione. 

SULLA SITUAZIONE 
PiOLITICA 

1. - La spettacolo di panico e di 
casternazione offerta da ogni settore 
della borghesia, senza ecceziani, non 
ha precedenti. La vf:rità è che queste 
elezioni, ben più che il referendum 
(che pure, a chi sapesse vederlo, le 
aveva preannunciate) hanno segnato 
una disfatta per ogni ala della borghe
sia. Per l'ala destra, quella attestata 
sulla ricerca di una ristrutturazione 
profonda dell'apparato di potere at
traverso la crociata anticomunista, 
/'oltranzismo filoimperialista, il bloc
co d'ordine; per il partito cioè che 
ha avuto da tempo in Fanfani il suo 
capofila. Ma esce altrettanto pesan
temente sconfitta quell'ala della bor
ghesia, che ha da tempo il suo capo
fila in Agnelli, attestata sulla linea di 
«tenere il piede in due staffe ». Di 
realizzare, cioè, un arretramenta co
lossale della forza materiale e politi
ca della classe aperaia, evitando una 
scontro frontale, e sfruttando /' equi
librio politica fra il ricatto della rea
ziane e la copertura della sinistra ap
partunista. Negando il segno di clas
se dell'esito del referendum, e affer
mandane il significato meramente 
cc civile", questa ala della borghesia, 
che tenta di saldare, sotto l'egida del 
grande capitale «illuminata ", un 
frante saciale che abbracci il padra
nata, la borghesia professianale « de
mocratica ", le forze sindacali della 
« cogestione ", la tecnocrazia, ha pun· . 
tato, con la presidenza confindustria-

le di Agnelli, a dissociarsi dalla DC 
di Fanfani e del «malgoverno >', e a 

. favarire un riequilibrio del sistema 
palitico sastenuto su un ridimensia
namento controllato della DC, su 
una crescita dei «partiti minori" 
(ciaè del PRI, pattuglia diretta del ca
pitale Fiat nel governa) e su una 
rilevante avanzata del PSI, a scapito 
di un PC, contenuto e isolato. Que
sta linea ha puntato molto (registran
do una serie di successi] alla dislo
cazione delle forze nei sindacati, cer
cando di costituire in un «nuovo 
centro" sindacale l'asse del riequili
brio istituzionale, modellato sulla ri
strutturazione produttiva e finanzia
ria. Il governo Moro-La Malfa, la ge
stiane della «vertenza generale» so
no stati i capisaldi di questa costru
zione, che nella elezian.i del 15 giu
gno cercava la prapria sanziane e 
una più duratura stabilità, sul terreno 
del gOl verna [il centro-sinistra «pre
ferenziale ») e sapratutto nell'immi
nenza delle scadenze dei contratti. 
L'esito delle elezioni rovescia da ca
po a fondo questQ disegna. Perde il 
Fanfani della crociata anticomunista, 
ma perde altrettanta - e forse più 
drammaticamente - l'Agnelli della 
ristrutturazione coperta dal centro
sinistra. Questo risultata in equivoca
bile dice definitivamente chi aveva 
vinta nel referendum. La Stampa e il 
Corriere della Sera, che il 12 maggio 

(ContInua a pago 6) 

NAIPOLl, 18 - Quando li'eni 'sem so
no 'comP/lIoiati ad a'nrivare li dIaN delille 
provi'l1lClilailli e dellil'e com'Ulna'l'i ohe 'l''icon
rermav.ano ampramenbe li : rlilsu~<t:afÌ1i de,I_ 
O'e 'l'eg'ilOnailli ,(per ,l,e Iprovincli'aifij liII PC I 
è 's'ail'ito 'ali 34,6 per c'en1'o e !per 'le 
tcomun1aN, ali 32,4 'Per cento oon 27 s'e'g
gli di fml1lte a'i 24 del~la DC, e 'con 
'Uno '$IoalfTÌ'() di .c;ti:roa 26.000 v<Ytti) , f 
entuS!il8iSImO è ,stato enOI'lffi'e. 

Nonostante ,glli appall'lli .del 'pcl a 
«'Ilon dare spazli·o :8ilit'e provocaziicmi' " 
e II"eVli!cl,ente 1tentéYtlilVO dei 'r·evilS·iol1lilSt'i 
di 'smorz·are 'l,a s'Pilnta spontanea dei 
oompalgnli, !i'el'i ' 'S'era, verSI() 'Ite 22 'i'l 
centllro del Ila C'i'ttà, pi'azz:a 1~ltebi's'oirto e 
pi'8ZZl8 Matrooott!i erano pi,ene di mac
Cin,ne stracariche di ,C'ompagni' ~uori 
d8!i Nl1!eSJtrini ,e sui tetti con bandli'ere 
~osse 'e dna'ppi. Corteli dii dooilll'e e 
dooilne d'i ·auto ohe scaJ1ldli~ano slloga,",s 
acolipli di' tdI'8ioson, 1m e'/1Ibre· dappertutto 
,ris'llonavamo '~e pardhe d'ord!ilne deli 'Cor
tei ope'rali «E' ora, tè ora: potere a 

Verso Ilie 23,30 ,dopo aver ·S'e'taocli'a· 
to 'l'a 'C'iittà, è all1l"ilV·8!ta Il'a nooiZ'i'a che 
li falsoilSfbi, a;rmalli di 'Spranghe e pi
sto'l·e 'Sotto Ila .federal':ione provinoiale 
dell MISI 'a'V,€'Vano 'a'ssall'tlaTo 'e fracas
sarto un.a malClchiina 'i's,O'I,ata di ail'cuni 
'Compagni. A piazza Dant'e 'infatti un 
oentilll'aio di topi: neiri sotto ·10 s'gu-ar
do benevdltQ d-elil'8: p ol'iZli·a . faoevano 
belilia moSlt'ra dii ba:stoni, as'sal'Utamen
te lilnarsturbaN. 

Lisbona - 40 mila operai e soldati manife
stano davanti all'Assemblea Costituente 

Dopo 'poco ,i ,mazziel"i 'S'ono s'com
pal1S'i e ali 'Posto loro è affluitta mnlt·a 
pdliziia che \s'i è li'mmediaJtiamente 
s'chi e'rata .con fazzol e't'ti bilan'chi 'S'ulrl a 
faclCila 'scudi e candelmN lil/llnestati 'a 

VENEROI' MANIFESTAZIONE AO ANAGNI 

Solo più vino rosso 
ai picchetti della Ceat 
Già 4 giorni di blocco totale· 'la direzione denuncia per 
({ scioperi selvaggi» tutto l'esecutivo 

ANAGNI (Frosinone) . -
Da quattro giorni ormai 
la Ceat di Anagni è com· 
pletamente bloccata: gli 
operai vogliono il ritiro dei 
licenziamenti, il pagamen
to delle ore di messa in 
libertà, gli obiettivi della 
vertenza aziendale. Ci sono 
i picchetti 24 ore su 24; 
davanti ai cancelli si arro
stiscono agneEini innaffiati 

di buon vino. Da ieri poi 
all'entusiasmo per la lotta 
si è aggiunto quello per la 
vittoria del PCI che è ayan
zat6 del 10% circa anche 
nella zona di Anagni: mar
tedì mattina gli operai so
no rimasti alcune ore da
vanti agli uffici della dire· 
zione a gridare « bandiera 
rossa, del direttore voglia
mo le ossa». « Viviamo at-

timi di vera felicità)l dico
no i compagni, ({ c'è stata 
una vera e propria invasio
ne di suricchi (falcetti) »! 
Da ieri, ai cancelli picchet· 
tati, si beve solo più vino 
rosso ... 

Oggi si sono tenute due 
assemblee perché la dire
zione ha pensato bene di 
denunciare tutto il consi-

(ContilIlua a pago 6) 

Si estende nelle fabbriche.e nelle caserme la iniziativa per la formazione di consigli rivoluzionari· Una delega
zione ufficiale del COPCON partecipa al corteo 

In decine di migliaia -
opere1, soldati: é Inal'Iinad 
- harmo tattnaversato ieri 
il cimtro di Lisbona am
v·ando sino a S. BenIlo, 
la sede MHa Oostiituente 
e del governo. 

I caschi bilanchi dei can
'tli:eIi.sti della !.JiSlnave oc
cupavano gram. parte dell' 
li!nWikJ del oorteo; organi~
zato, di5cipllnato, fermo 
Ill'ella dreciBione e ne'Ma ma. 
turti.tà poLitIioa di classe. 
che esprimeva. La manife
stazione em stata convo
cata daLla seg;reterti.a prov
visoria del « ConsÉgld: Rivo
.}u:zli.lonari », una strutture 
na-ta dal1a. proposta del 
PRP-BR (partito rivoluzio· 
nario del prolebariato-brti.
gr8lte TiÌ.voltm.onaoo) di tor
moo-e <rreHe fabbrti.che e nel
le ~rme strutture <li 
potere, democratiche e dd 
massa, m stretto legame 
con l'ala sinistre del MFA, 
rappresentata dal COPCON 

Scioglimento dell'assem
blea costiituente ed :imme
diata fol"ffiaZi.one di un go' 
verno rivoluzioIl13lr:io prov-

vdLsorti.o, questo era. il ìX>n
tenutbo centmle delila rna.ni
festa:mJone che aveva slo
gaJll dII etti: ~ non 
,l8iScia dubbi,: « diJtbaltura 
del proletaT1ilato sì, demo· 
crama borghese no! ». 

Per questo ob:iebtivo era 
no usciti a.llle 5, ~ can;. 
!:ieri, con le tute e glld 
elmetti <in testa, g:Irn ape
'rai del!!Ja IAsnave. Passan
do .iJJ. 'fugo, la d!iscussio
Ire sui <braghetti era a.niÌl
Inalbissima. (Attorno ail:lo 
striSiCione « gli operai àJta
iltiani oon la nvolu:zli.one» 
si forma un capannello; 
tutti sanno del risulta1x> e
.lettorale in Ital.da e cono
scono nei partJiJcola.ri :1 da
ti deHa sconfditta DC e del
la vt'ttoria del PCI). 

Sbarca,ti a Lisbona., inrlr 
ma il oorteo vero e pro
prdo; lJe'ntameIllte all'mimo, 
pOif oon un rttmo sempre 
più forte si scand.!i5oono 
gli slogans, o meglJio, gli 
obiettilvti della manifesta. 
zione: « potere rivoluziona.
rio, consigtli rdvOllu:zli.ona
ri» « morte '311 C31piitaliiSmo. 

morte aill.'imperialismo, e
serciJto popolare», ({ morte 
al capiJtallismo, dittatura 
del proletarilato)l. 

Il corteo passa per il 
Rossi'o e va 00:0 al ipaTCO 
Enrico VII, dove sta ii 
concentramento degM al
tri compaignti. dei consdlglii 
ri 'VollUzio1li8lI'Ì. 

I 300 cordoni deg'M ope
I1llJi Lisna.ve aTtivano al oon 
centramento, proseguono; 
SÌ timno dietro tutta la 
gente riUIlita. L'enorme 
strisoione di ~ura ddL 
ce: « <per !L'UIlittà della clas
se, operai, soldati e mm
nai nei oonsig;li rivOiluzio
Illard ». E' retto da una 
ventina di operar, soldati, 
marin!alil. Subilto dietro gli 
operaa di {( Republica », 
trutti, che gridano oon :i 
giol'IWJlrlsti di RJaddo Re
na.soenca e con tutto il 
corteo « in!formooione rivo· 
luzionaria al servti!zli.o del
la dasse oper.aia». 

Poi gli operai de1la 
Setnave con uno striscio
ne: « l3I11eati al COPCON 
per un governo rivolumo-

na.ri'O », e poli la Oarris, gli 
occupanti cùiJ « Ar;roio dd 
Pena», di « Santo Conte
staVJel.», H consiglio rivo
luziJOnal'io di Marintha Gran 
de e tutti gli 13.'1tri. A me
tà del corteo, 50 soldati 
ragg.ruppati, foil'mallo la 
delegaanone ufficiaile del 
COPCON; sold'altJiJ, maril
na~ e uffici.ali sono spar
si per tutto il corteo. 

Dopo un 'lungo giir'O si 
passa davanti a Rladio Re
nascenoa occupata, si en
tra nel 'luartrlere deg<li a
fricani. 11 corteo ohe via 
via si ere andato angros
sando aumenta sempre di 
più; alle finestre tutte le 
famigliJe del quantiere sa
luta.'1O con il pugno; mol
tJissimi 'aJi bailconi d~
n'O gridando a pugno chiu
so col ritmo degli slo
gans. Il cor1Jeo ,arriva. iÌ!!1: 
fine a SaJO BenrtJo, sede del
l'Assemblea Oostituente; 
il grido « scioglimento im
mediato della Costituen
te» diventa assordante. Il 
palazzo non è protetto da 
nessuno; solo pochi uo-

ntin~ della poIma te due 
oamionette del COPCON. 
Iniziano o. 00IIlÌ2JÌ., parilia 
un opeI'aio della Se1JnIaIve. 

Si grida 'ln'Che: {{ voglia
mo Otelo », e ,lo slogan si 
estende i:n un ·lampo a tut
ta la manifestazione. 

Il comandante della re
gdone mdliitJare di Lisbona, 
porta la più completa sol!i.
darietà d!i Otero de DaT
valho agli operai e ai. ma
nifestanti. In corteo gli 
operai della Lisnave si al'. 
lontanano da Sao Bento. 
Sono le 2 di notte. 

Gli operai erano scesi in 
piazza per rivendicazioni 
politiche e di potere altre 
volte nel corso di questo 
anno. Il 7 settembre, quan
do Spinola era ancora pre
sidente della Repubblica, 
dalla Lisr.ave erano usciti, 
avevano attraversato il 
Tago, avevano fraternizza· 
to con i soldati del Cop
con, allora mandati lì per 
reprimerli e avevano di
strutto la legge che pre
tendeva di limitare il di
ritto di sciopero. 

Il 7 febbraio, durante le 
manovre Nato, oltre 40 
mila operai avevano in
vaso il centro della città, 
legando la lotta contro l' 
imperialismo e la provoca
zione militare ai temi del
la lotta contro la crisi. 
Questa volta i soldati ave
vano salutato a pugno 
chiuso gli operai, rompen
do le fila e lasciando af· 
fluire i compagni sotto l' 
ambasciata americana. 

Tanto la prima, quanto 
la seconda manifestazione 
erano state organizzate 
dalle commissioni operaie, 
autonomamente dal PCP e 
dall'Intersindacale, e soste
nute dalle organizzazioni 
rivoluzionarie. Già allora, 
l'atteggiamento dei solda
ti era cambiato, il Copcon 
stava cambiando. 

Quando il 14 marzo, a 
tre giorni dal gOlpe manca
to di Spinola, gli operai 
erano accorsi alla caserma 
del RAL 1 bombardata dai 
golpisti. per la prima vol
ta i soldati avevano mar
ciato in corteo assieme a 

( Continua a pago 6 ) 



2 - LOTTA CONTINUA 

A cinque giorni 
dall' assassinio di 
Alceste·, gli inquirenti 
continuano a cercare 
i responsabili 
a sinistra: 
è ora di finirla! 
Un comunicato di Lotta Contin'ua di Reggio Emilia 

l) A cinque gilomi dal
PassassIn!io del compagno 
AlcIeste Campamle, ;le cin
dag;ini della rnagistratura 
e' deg1li orgam di pol!izia 
giudiZiillmia sono state 
OOl1Idoote Oh modo balle da 
non })OI'fJare 'ad ailoun ele
mènw valido per arrivare 
ad lilndivtiduare gilli! assas
silni ·mscistd: e i lloro man
~. 

2)' La pretestuosa 'volon
tà didndagare g,eonerica
mente «!in tutte le dire
Zioni Il Si; è iflra.dotJta non 
soltanto nei rifdJuto dii. de
nun.ciJalre la ~ 
m8ltrioe fw;0i5ta, <IlIOIli a 
caso nel clima diii ~16 
preelettorn.1e, delIl'assassal. 

nio, ma a!1(!he !in una pl'Iii
ma f&le da, preord.i.nate 
diffusioni. di notizie false 
e provocatorie, destinate 
a creare un clima di oon
fusilOne e di dli5ordenJta
meIllto per poi oaidere nel 
rOOiCO'lo e ne1J1a ' più ass0-
luta infonda.tez2la. 

3) Laappaaente «( svol
ta )1 determ>iila1lasi nelile 
indalgind. a pam,re da. d0-
menica 15, con J.'Wi1:lerr0ga-
torio ili alcuni noti: fasdi!
sti di Pan-ma, si è subito 
rivelrata una. pura 0Ipem
z;ione di comodo. Non rir 
swlta 3nifaJt.ti che [e .indagi
ni sugli: .ambien1Ji! fa5cisti 
e sui settori deJaa ,provo
catZÌone o~, siamo 

state condotte oon alcun 
criterrlo di sistematlibità, 
es1JensiiOne e rigoroso a.p
profOOdàìmento di ogni 
cIi\rCOstama; tale da poter 
portare ad effebtwi risul· 
tati probartord o ad even· 
,tuali lindim ubilli per un 
efif,ioaIoe e roipitio prose
guimento de[! 'iLnchrlesm. C0.
si stando ile ()()ISIe, appena 
apparenJtemente ambocca
tJa quelila « pista !fasci
sta », già nn dall!l'il1IÌIZlio in
sistentemente ittlrlrl.cata cm. 
tutta 'l'opinJione pubblica 
demOOl'aJtica 'l'1iSUlta di fato 
to già prIDva di ulteriori 
sviluppi!. 

4) Anche Il'epiSodio del· 
l'al'iresto ili tJaJie MaJrooI-

LE REAZIONI ESTERE ALLE ELEZION'I ITALIANE 

Kissinger chiede elezioni 
anticipate, il "limes" 
spera nei miracoli 

I commentli. dena stam
pa borghese moomaziona
ile sUi l'Iisu:lJta,lIi deI!re ele
zioni iltaliane osc.iililano !in 
questi gjomi: tra lÌ! oom 
dai guerra fu'ed<Ja .. (capo
fdIla ovvti.la.m:eme i (! gTmJJdd 
,giol'IllaJ± Il amel'1icand, che 

-pairlaino di « marea rossa 
avanzante»), e la tentazione 
di esorcimare, per oosì dii
re, il siJgnilfd.oalto pdLitioo 
del oolilasso deIllOCliStia.. 
no e - della g:rand:i.osa a
varrzata de'Ida slinlistra, ti· 

CATANIA 
Giovedì 19 ore 19 co

mizio a Picanello, parla 
Andrea Marcenaro. 

Giovedì ore 18 a S. 
Cristoforo comizio, par
la Franca Fossati. 

Venerdì ore 19 al 
quartiere Cappuccini, 
comizio. 

Venerdì ore 19 al 
Fortino, comizio. 

Sabato, ore 18, assem
blea aperta di L.C. in 
Via Ughetti, 21. 

GENOVA 
Giovedì, ore 21, atti· 

vo provinciale sulle ele
zioni nella sezione di 
Sampierdare03. 

duoendolo S'll'l:la scia dei 
coirunenti deN.a « grande 
stampa» iJtaJJiana, ad un 
voto di protesta contro 
il « mailgovern.o» DC, che 
sarebbe destmato .ad un 
ridimensionamento dn ca
so di ielezion:i politiche. 

I toni più m!ilnacci'OSi 
sono, come è ovvio, as
suntli daHa stampa tede
sca ed americana: e rifiet· 
tono le prese di posizio
'tre dei rispettivi uomini di 
governo. KJssinger, dopo 
aver faJtto cfichliaJare 811 
propl1Ìo portavoce che hl 
dipartimento di stato ri
terrebbe « scorretto dare 
giUdizi su ùn 'BIffaTe in
terno di un alltro paese, 
come i risultati dè1Ie ele
zi.orui ammin;is1JraJtiilve », e 
che « i :rapportli. ilira USA 
ed ItIalda ,restano IDunUt3r 
ti », si è poi pl"ODluncia.
to peI'lSOnalmente, con un 
esplicito iInvdJto a Leone 
perché indica elezionlii p0-
litiche aIlltfuilpalte: « Forze 
non democratiche sono og 
gi più forti, ha detto; è 
ciò toglie spazi.o al gioco 
delle forze democratiche. 
Ma in caso di elezioni 03-
zhmali si potrebbe muta
re la tendenza»_ 

Il presidente tedesco 

ScbeeI, !in vislJtJa a Wash
,ington, ha. d!ichiarato a 
sua. v.()Ilta di ~ere « preoc 
otlpato» della svolta ita· 
1IÌ81IlIa. Jtl pr<>'btema. di f on
do, nei commenti deJil gior
nali 13ll1erica.ni e OOdeschi, 
è quelJlo deLla ool[ocazio.. 
ne ffitemaziOI1laJle del no· 
stro paese: il giornale 
« colro» del gruppo Sprinr 
ger, «Die WeIt », ad esem· 
pio, tiltola «In ltaHa. è 
suonato il campanello di 
allanne Per 11 paese, per 
l'Europa, per la NATO »; 
diiiVlersi glornaJli americani, 
col1egando la novità del
la situazione iw1iana con 
il processo rivol'll2lionerio 
portoghese e 10 scolla
mento del « fianco o,rien
tale» deWaI11.eama (Gre
oiJa e TUrchia), si Ilanciano 
neIda :terrilfiCiante (per lo
ro) profezil3. di un «Me
dii<terraneo, nuovo Maa
Rosso»). 

Questo, nl()nostante tutti 
oottolilI1eino che ·la linea 
uffioi'3lle del PCI non pre· 
vede affatto uno sga,noia
mento dalla NATO. 

Il ricorso a similli toni 
3IHarmistic:i. non ,rif!lJette SO
iLamente Il~ga.nza for
oa:ìola, quam.o spavenJtata, 
deW,imperialliSmo emeri-

Calabria: Castrovillari 
, 
e una zona rossa 

CASTROV,ILLARI, 18 - I risul1ati 
delHe ,eletioni .comunal'i hanno oonfe'r
mmo una '9,rande vittori'a de'lll'a s'io'i
&tra n'elll'lill1!tera zona di Cas~rovHlari. 
.La DC ,ali loomun'e pel'de 3 seggi uno 
~o perde 'iii MSI, due 'seggi lin piiù 'sono 
oonqlJlistaN da'Ha 'S'ifl'ils~ra'. Ma nei pae
si del c+l"condario Il'a V'~ttot"i'a è addi
rittura schiacci'ante. Ai vecoj-ji comu
ni ;rossi ,come Lungro, Spezzano Allba
nese, San ILorenzo dell V~lllo, -Divita 
Sii 'sono ,aggiumi quelifoi di Frasdnetto, 
Firmo, Mormanno, San Bas'ill'e, Lai'no 
Castelilo. 

1'1 senso profondamente 'antiÒ'emo
cri,stialno e comU'f~istal ,di questo voto 
SIi è espresso 'in grande e spollltanee 
manif,esta~ioni di gi'oia a Castrovi!-

Ilari, ,dove 'Iunedì 'sera, appella cono
s-ai'uto iii 'ri:sultaro Idelille 'regi!Qn~"", si 
è formalto un oorteo di 'oentimlli'a di 
compa'gni 'e prolleteri pieno di ba'n'die
re ross'e che ha afttrav,ersato '1 quar
Neri popolari '811 'grido" è ora, è ora : 
pote1re a ohi Il éNora " a'ocdlto con en
tus'ial$mo soprattlJttJo daille donllle che 
scendevano in 'Sltrada e s'i uJ1livano ai 
compagl1'i. 

Manedì sera si sono ripetute le 
stesse s'cene di ·entusliasmo. I -corte;i 
di 'Iunedì e martedì s~ sono fermati 
a lungo 'sotto Ila 'sede de\lla DC scan
dendo gN s'log8'ns "boia Fanfani vesti
to a ,lutto, Ila s,in,ilstr.a ha 'raccolto tu'!:-
1'0 " " e questa è solo Ila prima botta, 
tutto 'iii 'resto lo farà Ila 'lotta ". 

Imo VaIentIDi', perché tro
vato in ~ dii. una 
pistola e ,rrotato 3ggimrSIÌ 
neLla zona di Montecchio 
durante la semta delil'omi
cidii.'o, è rimasto del ,tutto 
~uro e troppo frettolo· 
S'8IIllente e IÌnlOredi'btlmente 
accantonaoo d'altle indagi· 
od. 

5) N €lIlla giJorruata dii lu
nedì 16, da ultimo, sono 
addiTliltJt1.llffi . ripresti! gIi in· 
tel'irogatori nei oon!fronilli 
di -amici e comp!a'g'IJ1iJ di 
Mceste CampeltÙ'le, oondot
ti oJtretutto con metodo 
inaccettabille e sU!lila faJl· 
sariga di una circosta.nrl;a. 
- come qUe'Lla del bi). 

glietto trovato ne1l.e ta-

sche del compagno a.ssas~ 
SIittlato - che è già 11ÙSuI
balta chial'imirna àn modo 
inequivOC8lbile da tutte le 
testimonrl.laIJZe e che per
tanr1Jo nqn può oondurre 
ad alcun risultato e G1Ppa
re un:ioamente conre prete
sto per non indag13:re a'fon 
do sulla effebtiva IlWJtrice 
fascista del!l'l3SSIa&SiniiJo e 
per prolungare il gti!à. gra
W5sÙIl.O cl1miadi sospetto 
e di diffidem:a. eme1\SiO nel
la prima falSe deM'inohie
sta, speoiaJlmeIl1te per quan 
to riguarda l'iincrediibliile 0-
perato dei carniì>1InIiIeri. 

6) Nel den'Wlciare que
sta gravissima e lilnaccet· 
tabiJle sirtuazione che si 

prolunga ben al di là dii 
qualunque benevola ~potesd 
di « disorienrt:.amento») im. 
ziale degli organi inqui
renti, Lotta Continua ri· 
tiene che Il10n v:i: possa più 
essere nessuna prétestuo
sta esitaWone a condurtre 
a fondo una Ohchies-oo. su
gli aspetti del [ascismo 'lo
cale e 1'egionale e sui set
tori deLla provocazione or
ganizzata, per 31l'I"i1vare alI 
più presto a colpilre as
sassini e mandanti, oome 
richiesto da tutto li1l movi· 
meIlJto anltilfascista e d.aWl' 
opinione pubb'Nca demo
cratica. 
Reggio Em!ÌlliQ 18 giugno '75 

I proletari romani in festa dopo la vittoria elettorale: l'incubo di Kissinger 

callO e tedesco, rna anche 
la corusapevolezza ohe (al 
di là di tutti gli: scongilu· 
ri ed i: tentativti di mini
~ione) il rli<>u11Jato del 
~e' elezioni: è segno di un 
prQCeSSO tTreveI'Silb:i!le, di 
lilla crescita di massa Ile 
cui pretese, sui piano in
terno come su quello iim.
ternazionaile, V'3JmO alI di 
là delle pr.ese dii posi!zj.o
ne uffioinli del PC!. 

Quello che è soprSlttut
to chfuro, ai g;iIomali te
deschi e ameT'icani, è j.} 

crolllo delùa DC. Il titolo 
di «Le Monde", «Il re è 
nudo », è l!l.S'sai Slignj!fica
tivo; 1Ì1 « Times» incalza: 
« dopo trent''3lIl1lIÌ. di pote
re, la DC non può so-

MONFALCONE 

pravvi!Vere a. meno di rm 
novarsiJ profondrunerJJte l). 

In sostanza, i ,giornali del· 
la borghesia inltern:azix>zm. 
,le non hanno prdbabilmen 
te capito molto della :radi· 
ce di classe, delLe O3Irat
teristJiche profonde del vo· 
to IÌltiaÙ.da.no; ma una cosa 
hanno capito, che la bor
ghesia i-taldlana non ha, in 
questo momento, un padilil. 
bo di ricambio. E' proprio 
per questo che lÌ toni mi
nacciosi si 811temJano 3IlJle 
spe~e liirrnzionali: « lÌ de· 
mocristiand! dOVll"arm.o mo
strare agli ditallJiIani di sa
pere offri-re un governo 
migliore di quello offerto 
daii comunisti, !il (!he è dIiIf
tieile, ma non llTIpossi-bi-

le ), .scrive .il « FinanoiW. 
Times »; e j,~ cc Tilmes »: la 
sola poSSlibtldltà dIt evd!ta.re 
che alile prossilme eiezioni 
politiche ti PCI C011lSegua 
la maggiorarwa relaJti.va è 
che, cc ·nel giliro dei prossi
mi due anni, la DC esca, 
per miracolo, dalIla paTa
lisi l). 

BOLOGNA 
Oggi aHe 12 allila Me

narini: Maurizio M~l
do. 
BOLOGNA 

VerJJerdi aà!l.e 12 a 
Quarto Infeoore, VIia 1. 
Maggio: Maul'li2liJo M3II· 
d!i!n:i. 

Non esistono più le zone bianche 
MONFALCONE, 18. Non 

esistono più zone bianche: 
questa la nuova realltà po
litica espressa dal risulita
to del referendum e confer
mata ampiamente e ~dni
tivamente 11 15 giugno. Il 
Pci raggiU!Ilge il 31,5 per 
cento aumentando del 6-7 
per cento rispetto ahl.e re
gi'onaùi '72 e alJlJe amminIi· 
stratÌlVe '70; la Dc OOn il 
3·4 per cento in meno. II 
MSI in netto l'eg'l"esso, il 
PSI con un aumenJto, anche 
che se inferiore rulJla media 

nazionalle. A GrCDdo e Gori
zia si sfiora la magg;i.omn
za assoluta. diI pC! infatJti 
a'llmeIllta del 5·7 per cento. 
Due comuni con più di 5 
mila abitanti, Gradisca e 
CormO'!ls, dilventeJ!lo lrOSSi 
e così Sagrado oomune mi· 
nore. A Monfalcone. u.nlica 
giunta CeIlI'trista ID mezzo 
'ai comuni rossi, le sini
stre ha'lllno ottJenulto 15 sego 
gi su 30, nci comuni già 
'rossi, il PCI è aumentato 
del 4·6 per cento. NeLla pro
vincia i comuni retti da am-

mi!nifstrazioni con al cen
tro ,la Dc erano 15 su 25, 
ora sono 11 e MOinf'allcone 
i!ncerta., i giovani hanno 
votato a slnist:ra. ma non 
solo loro: 

I arimini democristilaI1li. 
-sono staiti condannaJti da 
una n u o va componoote 
proletaria, alile incerrezze 
dei bUTocrati 100aJli si è 
contrapposto l'ent usiasmo 
dei compagni che esprimo· 
no la fOr?Ja di chi non ha 
niente da chiedere al1a Dc 
ma solo da impoNe. 

G'lovedì 19 giugno 1975 

ALL' UMA, un "ente· inutile" 
democristiano che mangia i 
soldi ai contadini, è arrivata 
la lotta contro i licenziamenti 

ROMA, 13. - L 'attacco 
all'occupazione p orta t o 
avanti dal govenno e dai 
padroni co!Jpisce anche il 
settore dell'impiegO pubbli
co, t1'adizionalm.ente roc
caforte e centro di gestio· 
ne cJliente13lre democI1i&tia
no. 

L'UMA eu,tenti Motord A
~oli) è un esempio ili 
come i padroni iintendono 
procedere 81Ma ll"iJfo1'111a del
la ;pubblica a.mminiStrazio-

. ne, e cioè .paJSsan.do suillla 
pelle dei lavomtorl. Esso 
è uno dei mnti enti gesti· 
ti da1Jl!a DC bonomiana. Il 
seImr.i.'Zio stamutaJliio di que
sto ente prevede l'eroga
zione del crurburante ai con
tad,i!ni a prezzo agevom,to. 

L'UMA non prende éI!i,ret· 
tamell\te i 501'di dallllo staJto, 
ma si aU1tofoinanzia e;ppun
to attraverso ii. conm,buti 
dei contadiJni; q sdldi però 
non sono affatto mdirizm· 
bi verso I!.o S'viluppo della 
agri'CoLtura ma.. con la scu· 
sa di ~ol'iIl3lte di studio, 
conlSullenze, ecc., va.nno a 
f.Lruijre in manovre Iclii.en+
te!l'aU'i e a favore deI set
tore prilV3Itistìco. L'ente è 
strutturato ,in sezioni pro· 
V1incialli mentre a'Jaa di're
~ione genernIe è riservato 
iII comptto di tenere !Ì rap
poI'lti COIIl i v.ari mafiosi 
dJemooristimld. L'UMA do
veva essere <lisciIolito co· 
me « ente inutiQe») in segui
to al[a recente legge sul 
r.i2ssetto del pail"astato, ma 
il governo e -la DC s~ sono 
dati da faJre e oosi ['enlte 
si è sallvato in eX'tlremis per 
soli due voti. 

Venimn'O all llicenziamen
to recente di 300 llaNoratori 
a Roma. Si llirait~, di laIVo· 
ratol'li con contratto a ,f;er. 
rnilne, ossia di 6 mesi, se-

PAVIA 

guito da un mese di sospen
sione, Poi altri 6 mesi e 
così via; e questo da 4 am
ni. Ora, con la legge del 
riassetJto, che non preve· 
de più contre:tM. di questo 
tiax>, l'a.mminist=il()ne, di 
LTonte aJ!l'ag.itazione deì la· 
voratori ha ooOlbtato una 
delibera che prevede Ja lo
ro assunzione, ma che pe
rò da ctrca 2 mesi gira 
da un milnist.ero aJlJl.'aJltro 
senm. arrivare mai <in por· 
,to. 

Questa lunga procedura 
buroaratica maschera chia· 
ramente la v()lllQnltà deIJ'~m· 
m1Iristrazione di Perdere 
tempo. E in questo qua· 
dro, sono sCBlttati immedia· 
t.amente gli ~nteressi delle 
cOI1poraWoni olientelari di 
caltegoria (Odldiretti, Con
f'ag'ricoltura), 'ÌJrlIteIlZÌ.onaJte 
ad appropri3JrSi del servi· 
zi<l attu'clilmeIlJte elargito 
daLI'UMA. Da non assun· 
zione dei conrtrattisti rapo 
presenta, per ohi. è mten· 
zionato a dimpadronilrsi. de· 
fdmtivamente dell'ente e a 
lolltizzaIllo, un obiettivo 
con(!reto. 

Coscienti d'€d fatto ohe 
l'UMA è un canrozzone, or· 
gano del sottogoveJ'lIlO :del· 
'13 DC, i contlratlt'isti banno 
,iniziato ilJa Ilotta per difen
d~re i'l proprio posto di la· 
voro; pioohebt3lndo l'erJJte 
da più di UiIl me,se, e stano 
no cercando di oreare :intor. 
no alla [oro Jotta. 'l1:Ila mo
bilitazione dea. perscmale di 
ruolo, tI quale alttraverso 
'Va ·ristI1U1lturazione e aa ri
dUZiione di organico, verrà 
coLpito dai -tmsferimentà e 
dall'aumento del carico di 
li3JVoro. La mobiMtazione è 
un COITIp!W difi<icile, in UiIl 
settore arretrato, dove la 
01SL è dichiamtamelrl1te fi-

Jopaidronale, e la CGIL mi: 
noriltaria e impastoiata dal· 
Ia linea confederaile di uni· 
tà al vertice con ~ CISL. 

I lavoratori precari si sa
no dovuti assumere :in prd· 
ma persona la direzione e 
la ,gestione della lotta, via 
v,ia più coscienti che la 
proposizione di obiettilvi 
crnari, pTecisi e 00rretJti. (ad 
sunzione per. tutM. i .con· 
trattistli, J'lifjUJto dei ùrasfe· 
rimenti per ,tutlto il perso· 
n3lle) e La sce!1ta di forme 
di ilobta inci&Lve e autono· 
me sono gli strumenti mi
gtliol'ii sia per coIinvolgere 
tutti i ,lavomtori che per 
oostringere i sindaoalti a 
interveniTe nella vertenza. 
Una importal1!te miziailiiiVa 
dei con1Jrattisti in lotJta è 
sta'ba la ricerca di c01lllega
menti con altri llavol'i8ltori 
ipubblioi: con INPS, IR
VAM, ltalloable, ISP.E, CN 
EN si è comlincia.1la la 00-
sltiruzione deU"u..."1iltà ili base 
di una categoria spesso f,i
nora iM'retT3lta e ruvisa. 

Compagni degli alltIi. en
ti erano presenti al picchet
to duro che ha b[ocoa.to 
completamente la <liJrezio
ne cerJJtrnile dell'UMA iil 13 
giugno. AlI suo 3J1TÌIVO iJ1 ili
rettore nel vedere anche 
il suo amato · ente teatro 
di 'UIlS lo:t1ta du:ra, ha dato 
in escandescenze, ha cer
ooto di iIJJtimiditre [ laNo
mtori min3.OOÌ'!l:Il!dolL di de· 
nUillcta, ha poi falito aIf'flui
re m forna 'la poldIDa.. Men
tre così protetto dii. di'retto
,re cor,reva in giro a pre
gare i 'lavo1l3lt0ri di entra
re negli uffici, l'atteggia
mento di questi diventava 
semp.re più fenrno e gl}i steso 
si sindacaJldSti si trovavano 
coi1lwolti neLle discUssioni, 
pur restando sulle di!fe;nsi
ve. 

I carabinieri reagiscono alla scon
fitta DC con le armi in pugno 

PAVIA, 18 - Ai compagni che l'al
tro ieri erano scesi in piazza per fe
steggiare la sconfitta democristiana 
e l'avanzata senza precedenti delle 
sinistre, il regime democristiano ha 
risposto con i mitra e le pistole spia
nate dei carabinieri a mostrare che 
al di là dei risultati elettorali, contro 
la volontà delle masse di cambiare le 
cose sta un apparato di polizia gon· 
fiato a dismisura negli ultimi mesi 
con cui fare i conti. Sono bastati po
chi compagni in piazza, una bandiera 
rossa sulla sede del MSI (ormai in 
liquidazione) , la gioia per la sconfitta 

democristiana per alimentare la ri· 
sposta r.eazionaria da parte dell 'appa
rato repressivo dello ' stato: a sirene 
spiegate arrivano due gazzelle dei ca
rabinieri; gli agenti scendono con 
mitra e pistole spianate, aggredisco
no a calci in pancia un compagno, lo 
buttano .per terra, minacciano di spa· 
rare addosso agli altri compagni ac
corsi per soccorrerlo . Un anziano 
proletario che minaccia di denuncia
re la volontà omicida dei carabinieri 
viene ammanettato e portato in ca
serma. Più tardi sotto la pressione 
dei compagni, i carabinieri saranno 
costretti a rilasciarlo. 

Sottoscrizione per il giornale -
PERIODO 1/6 . 30/ 6 

36 MILIONI ENTRO IL 30 GIUGNO 
Sede di ROVERETO: 

Giuliano 30.000; nucleo 
K.o fl e r 40.000; nucleo 
Grundig 50.000; nucleo Ati 
30.000. 
Sede dd! ROMA: 

Comp8lgIlli di Subiaco 
7.000; ElIiSa di Architettu· 
ra 5.000. 
Sez. S. Basil'ÉO (C F. Ceroso» 

RJareol'M. al fUl'lieraile di 
Fanl'a.I1IÌi 28.150. 
Sede di PESCARA: 

Un militante del PCI 
1".000; Sa!n.d1'13. B. 6.500; 
Ma..9simo B. 10,000; P.oolo 
e MaddaJl.ena perché Ìll coni 
pagno Forlun'llllx> R:iimenti 
viva nelle nost:re ,lobte lO 
mBa. 
Sez. Chieti 

Gia.ncaa-lo 1.000. 
Sede d jJ NOVARA:, 

Gia.nnli 3.500; raccolti: al 
comizio dii Borgonumero 
4.000; sottoscrizione di mas 
sa 14.000. 
Sede di MILANO: 

Raccoltd! alIla rena di at· 
tesa dei risU!ltati eIettora
,R 10.000; una compagna 
CGIL scuola: 2.000; Da.nil.o 
del Pestalozm 1.500; Adrm· 
na e Dina 1.000; sez. roma
na 1.000; operai OM rep. 
452·472 12.000; Nucleo Va· 
noosi: Graziano Pid 5 .000; 
Vittoria 2.000; Milmmo 
3.000. 
Sez. Bicocca 

Raccolti alla OLUP 64.000 
vendendo il gioTIllale 8.000, 
Sez. Sempilone 

Pierino oper>a'ÌQ Fargas lO 
mBa; raCCO'ltJi venden!do dii 
giornale 9.000 . 
Sez. Vlimeroate 

I militanti 15.000. 

Sez. Bov15ia 
Sorelile di Roberto 1.500; 

vendendo i'l gQOI'l1.IaIle alI 
mercato 700; nucleo Hoer
likon rep. Fabbri: 

Chessa 500; Giaml!i! 500_ 
Sede ili CATANZARO: 

Vendendo maJte:r.La:le 7.500 
Graziosa 2.500; Le1lo 6.000. 
Sede di. MONFALCONE: 

Un pattigiano 5.000; Ga
brùella, BI'U'IlO, Luciana, 
Stelila 4.000; tra i solda:ti 
di Cervdlgnano 3.300; una. 
zia di Mialtera 1.000; un 
compagno 10.000; l1iviana 
5 .000. 
O<mtr1buti ii!ndividuaIi: 

Pappe, Nicola e Peppino 

CIRCOLO O'ITOBRlE 
SIENA 
Org13ll1i=ato da Libe

,ratllÌOne e dal 0i'l"OO10 
Ottobre, Siena 20 giu
gno e Gr.ossetJo 22 , Sta
d'i'O Comun'alle daJlJle 15 
alle 24 l1'!Contro musi
cale con {C Saint Just», 
E. Del Re, Fr<>g6, ed w· 
tri; ingresso L. 100. 

CooIxiinamento natzio· 
naIe deg1i, organismi di 
base dei rorrovi'€ll1Ì; F~· 
renze, domenilca 22 giu
gno ore 9,30 presso la 
sede del colilettivo fer
rovieri Borgo degli Al· 
btzi n. 26 (tII'3IVersa via 
Procansdle, piazza Duo' 
mo) . Odig: vert.erur.a di 
~mpianto. ApeI1bu:ra del 
contratto e nostri com· 
p~ti. E' indiSlpensabitIe la 
presen'Za di tutJt.i i com· 
pagni ferrovieri. 

- Monte S . Angelo 2.000; 
Franco U. - M!iIDa.no 5.000. 

Totale 438.150 
Tota~e prec. 9.555.775 
Totale compl. 9.993.925 
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GioV'ooì 19 ·giugno 1975 

• Straordinaria festa dei proletari romani 

«Nun 
l'avemo . vinti, 
l'avemo 
aperti in due 
come le cozze» 
I compagni di S. Basilio e della Magliana organizzano i funerali di 
Fanfani tra l'entusiasmo di tutti • I parenti del morto si vendicano 
'sparando lacrimogeni sul corteo funebre . Una' sfilata di bambini 
cl,e festeggiano la ({torta in terra» presentata dal seno Fanfani come 
cc un assalto, fortunatamente sventato, alla sede della DC» Nel riquadro: dc di Ostia al comizio di Fanfani. (( Piccolo di statura, grande di cervello n! 

Una incallcolabil'e mal"iea di oomu- la t;r.ovanQ limpugnata e s't>retta da 
ni&t1: qUe's1I:a era pi'azM S. 'G~'O\II8>nni. t,Ultt'e ,108 pa'rttli, ,da 1'afllte O'lIov'e mani 
da1lille 16 di 'i'eri pomer'i'ggio, fti'no a ,che 'in quel modo entranQ in pi'azza 
s'era. Quasi senza l interruZ!i~ne 'conti- ", in cO'l"1teo. Sialr:r.iva nlel <:UOl"'e de411a 
nuaVia l'a manirfes1!aZ'ione spomal')ea -d1 p>i'a'Zza, una donna Sii 'ing'ill'loocMa da
lunedì sera sotto le Botteghe Oscure; vanti ali .feretro e 'incom'inQ'a a into
s'i ·a,I'I,ar.gava, matureva una nuova cer- fl'are una l'itanli'a 'div'ertentlisisima >cui 
tezza, e un'a nuova determinazione tuttli fanno ·i'n .coro «Amen,,; 'poi è 
nei"'e pa'role dlordilne: Ic'era ari'a por- - un peHegrilflél'ggiQ da oglflli ,1'811:'0 d8llia 
toghe'Sle 'ieni sera 'a 'Roma, :laLl'reél'tasi pi·azza pe'r ventre a ·vedere c !ill fune
uffioialmem·e rossa 'lunedì 'sera. mie del,la DC lO: è una too'OO neHa 

Lunedì sera due se21ion,i di Lotta 
ConrM,n:ua, Sa<l B'8<silli'O 'e M ayli anra , de
cildevalno a tarda s'era di orga1n'izzare 
una festa con 'tanto di funel1al'e alla 
DC e di portarla a piazza S. Giovanni. 
E così vers'O 'le 1'8 ,30 su UTl'a Ipi'8zza 
enorme 'e grem~tà Sii affaooi;ava uno 
strano cO'I'11:'eo: un carro 'funebre vero 
e propri'O (rimedi.ail:o alilo sfas'Cli'a >ca'r
rozze) oon 'dentlro una bara awolta 
nella bandiera ,deN'a DC: 'Sopra a,1 -car
ro compagni con bandiere 'rosse -che 
<:anrtavan'o. Die~ro . venivano degl'i stri
sC'ioll'i dis·egna11i con Fanfani preso 
per ,i fondel'I'i ·dalNa punta di un'a gi
gal1~eSlCa fal'ce e martello, e 'Un '8,ltra 
bara portata a 'spalle dali compagni 
delilia Magllioana precedlJti ,da Alido il 
paezari'eHo c'he camava l'ellogio fu
nebre. 

Dietro ancora un camion g'remiro 
di proletari , di bandiere, C'he Il,anaia
va a l1ipetiZ'iorle slogan aome «Fan
talilli nanetto beocate IS'1>O 'P·al'etto ". E' 
'indescrivibi'le fentusi'asmo ohe susci
ta quest'O arrivo 'Ìn pi'azza: subito la 
piazza s'i sohiude, fa ala al passaggio, 
S'i assiepa tutta lintorno 'e -sono don
ne, anziani, bambini, prol,etari di 'Ìut
te ,le ·età, s'i sallu1l:a col pugno, si ri
de, c'i si commuove per lj'emoz>i1Qne e 
p'er Ila gioia, r~mballzano, l"1ipresi, do
vunque, g'hi 'S'logan del potere ag'lli 
operai. Sono i Iproletari, i comun'ilsti 
più an~iarl'i che non « stanno più ne,I
la ipelile ». E s'ono ,l'oro che 's'i attac
cano al oa,rrQ funetbre, lo spingono 
,lo seguono come Iper un vero fune
rale; i compagni che hanno una ban
diera in mano, di Lotta Continua, se 

festa. 
Appena fiNiltlo id dis'ool1s0 di Ber

Ii>ngue1r, 'cominuamelllte linte'r,rO'tJtlo da 

SlI'Ogans, la f.ol~8 s'i muove, l"1iparte 
con ,iii fun>enal'e ,n testa .t corteo che 
fa 'il g'ilro di tutta la piazza: di nUOVQ 
si accende 'l'·entusi·asmo men1>re . 'si 
iflg'foss'an'O ·~e Hle d~ una maniresta
z:ione 5ponroarrea e lJ1nilca che inli2'ia a 
dlilri'gersi verso il OOOJtro delila città. 
E' un 'co'l'11:oo llulÌ'l'o 'Proleta1ri'O, come 
non s'e ne vedevano d,a a'nni, è Roma 
'r'()1ssa ,che va a far fes1a nel suo 'Cen
tro 'stO'rico. Clè una nuova unità che 
si 'cem'enta con l'entusia'smo ma an
che con 'la chiarezza dii un impegno 
a oontinuare, a sfruttare fino lin fon
do ,l'a vittoria; ai compagni del Pci 
più te'nacememe setta'ri nei n oS'Ì'r i 
con1>ronN è oome se s'i squaroia'sse 
un velo: da,I niconoscere 'lunedì sera 
«è anche meriil:o vosil:ro~, a,llj'jnna~
z:a're 24 ore dopo su11 carro funebre 
della Dc 'la bandiera dell Pci 'ins'ieme 
a quella di Lotta Continua, all'entra
re ISiCUil'1i e combattivi nel col'!!>eo di 
ieri sera C'he usaiva da piazza S. Gio
vanni. C'è i'n ques1i fatti un ·passag
gio deC'isivo deN'un'ità, passaggio 
cOmlp'iLJl1:osi nel gi'ro di una giornata, 
perohé a strappi e non a gradi va 
avanbi l'unità ,del proletariato, e chi 
perde 'l'oocasione di starci de nlÌ'ro , 
perde diritto di parola e non può 
che rimanere ai lati delila 'strada a 
raccattare briciole, in questo caso bri
ciole di consiglieri. 

,N corteo si snoda tra alidi folla, 
i nostri giornali vanno ' a ruba e tutti 
I i acquistano a più d i 150 lire. Vi'a 
Merutlana, via tabicana , Colosseo, Fo
ri Impel1ial'i, e ipO'i piazza Venezia. Qui 
i'ncontl"1i'amo ,la polizia che vuole gua
stare 'la festa. La guida tale Veochio
'ne, personaggio ben noto a tutti i 
compagni quando era al commissaria
to di Centoc8ilife . Cerca di sbarrare il 
pass'o, ,H col'11:eo s'i ferma un él'M'imo, 
ma non c'ènuilia che possa indeboli
re o in1imol'1ire Ila s icurezza eH co
raggio di queNe migl'iaia di comunisti: 
il cordone di carabinieri si scansa ap
pena 'in tempo perché anche le nostre 
Hle di servizio d'ordine sono scaval-

caÌ'e dai prol,etari che vog·l'iO'no ,andare 
avalllti. Si canita >bandi'era ross'a,ripa'r-
te H « fuO'eralle 'a'lllla Dc ", ma 'Una vol-
ta arriva1:li sotto Ila direziione nationa-
le ,del PCli allie 'Bot'teghe Os·oure, da 
una vi'a 'laterale iii dotto Veochione,a 
nome 'del mi'ni's'tero de'I,I'I<nt>eriflo e del 
suo p.all'1:i1f:O, si pigllia la sua mis·erahile · , 
rivincita: fa ftii'rare 'Sul corteo li 'Iacri
mogen1. A quesl1'o punto Viene 'al'lo 
S'copel"1to la fel1mezza dii ftiutlti i com
pagni; un Icorteo felSitoso le disurllito 
S'i cornpone, serrà 'l'e sue fiIIa, non ci 
si muove s'i 'r8C'colgono 'sub'i,to i la
crlimogenii che vengono 'risped>iti con 
buona mira 811 l11'ittenil:e, che trovando
si in una via ·&tr'e1Tta s,i affumica e s,i 
ritÌ'ra aiola sVellta, menitlre Sii gridano 
S'logan e s·i sventol'ano bandiere: re
sta però 'g'ravilss'ima ,la sfida ·di chi ha 
voluto t'rovaire un pre,testo per ti
rare con1>ro Ila di'rezione de:1 IPoi, con
tro 11 mi MOrlli ,di comunis,ti, 'cont.ro Ila 
Vli'ttO'ria popolare ant'i'demoorilSt'i'an'a. Il 
braCiaio di questa stitda Sii 'ohiama Vec
c.hiitone, deV'e 'spatl'1i're ·subiTo dall,le piaz
ze 'Ìln ,cui ci sono 'i comul11i'sti. Su 'a'l
cun'i giorn'81I'i ·di ' oggi s'i può 1>rova,re 
sCl'1i~ che queSto cort>eo vo'leva dare 
o addi'ritt>ura ha ,dmo nass'allto a+la 
sede deMa Dc -di !piazza del Gesù: 
niente di più félliso e incredibi·le ri
spet,to al caraTItlere di festa popo,lare 
che qUell corteo 'aVo8va; è una ver
s'i'one che se·rve a coprire ,le respon
sabilli1tà di C'h i ha volu'Ìo 'sfidare 'tutt'O 
i'l movimenil:o di 100tIta. 

Il cO'l'1:eo continua an'C()1l"ia Ila sua 
marClia Hno al ponte Ga'l'1ibaldi dove 
la bara della Dc viene buttata nel 
Teve're davanti a tutti i oompagni tra 
gl'i 'app,l'au'Sli general'i. 

-

LonA CONTINUA - 3 



4 - LOTI A CONTINUA 

Napoli: l'avanzata del PCI 
è lo specchio elettorale 
della unità del proletariato 

ne anche nel voto, le cito 
tà. della cintura operaia 
hanno visto una valanga 

- di voti comunisti schiaccia.
re la Dc e i fascisti. 

A Napoli due sono i <ia
ti che balzano agli occhi 
dai risultati elettorali per 
le regionali: innanzitutto 
la vittoria schiacciante del 
Pci, che ha ottenuto quasi 
60 mila voti in più; in se· 
condo luogo il fallimento 
dell'alleanza tra Gava e 
Lauro, che mirava a mano 
tenere ai medesimi livelli 
sia il Msi che la Dc, pre
servandole il primo posto 
in graduatoria. Questi in
vece i risultati: il Pci 
prende il 35,8% di voti ri· 
spetto al 27,8% del 72 (più 
7,5%); la Dc si mantiene 
sul 28,6%; il Msi cala di 
circa 1'8% passando dal 
26,3% del 72 al 18,6%. Da
te le variazioni irrilevanti 
degli altri partiti appare 
chiaro il contenimento del
la disfatta democristiana 
attraverso un travaso di 
voti dal Msi alla Dc; dal
l'altra parte, l'enorme bal
zo del Pci è il riflesso, a 
livello ~lettorale, dei pas
si avanti compiuti dal 
processo di unificazione di 
tutto il proletariato intor
no alla classe operaia e 
alle sue lotte: sono i voti 
dei protagonisti nuovi di 
questo processo, giovani 
che hanno votato per la 
prima volta, e soprattutto 
le donne e i disoccupati, 
che fino a qualche anno 
fa rappresentavano il ter
reno privilegiato per le 
manOvre clientelari del· ' 
la Dc. 

I! segno preciso del mu· 
tamento del clima. politico 
si era già avuto nel re· 
ferendum e nel modo in 
cui i proletari avevano e
spresso in quel - No il ri
fiuto al partito di regime; 
tanto più esso si è visto 
in questo mese che ha pre
ceduto ""_ elezioni; nelle 
fabbriche, nei quartieri 
per le strade, il commen· 
to più frequente è stato: 
« Ora basta, è arrivato il 
momento di cambiare ». 
Un fatto dunque è certo: 
all'avanzata del Pci ha 
contribuito in modo mas· 
siccio il proletariato del 
centro, alla faccia di quan
ti, ancora il 15 maggio, di 
fronte alla lotta organizza
ta dei disoccupati hanno 
parlato di disperazione e 
di strumentalizzazione. Se 
nel centro le - lotte hanno 
trovato la loro espressiO-

Oon merdmeIllbo ailile pc
ditiohe del '72, a POZ2lUOlil il 
PCI è avam;ato di cÌlrca 
7.000 voti ( + 9%) l'lispet. 
to alla 'Dc, e il MB! è 
calato di 1.000 voti. A Por· 
tici, dove 'la DC con qua' 
si 13.000 voti era riil !Primo 
pa-rtito, è s.tata superata 
di oltre 4.000 vota! dal PCI 
(+ 10%), mentre jd MS! 
ha perduto più di 2.000 
V'Oti. A- PorrugImno rirIJ PCI 
è aumentato di più di 1.000 
voti. A Ercolano, con un 
aumento di oltre 2.000 voti 
(+9%), ha accentuato ilo 
scarto rilspetJto aJLla DC 
di c1roa 3.000 voti. 

A Tor-re del Greco dt1 PCI 
è asvanzato òd! 5.000 voti 
e . ~a DC ne ha. persii. più 
dl 2.500. A 0asoIiila è dilven
tato .iiI primo partrite con 
uno SOOl"to di 3.000 vo'"J.. 
Ovunque, dove ii PCI _ già 
em il prdmo pail1tito, ha 
aumenwto molto Ilo scarto 
r.i.spettoa:l1a DC e dove 
non lo em ,lo è diiventalto 
o si è enonnemenrt:e avvi~ 
cinato ai voti deLla. DC. 

Il clientelri\smo da sotto
governo del PSI, dnrvece, 
non hia. avuto Slpazib a 
Napoli, tenendo iù 6,2% 
(+0,62· Di iI'OIlite a que' 
sta mequivooabiJle v.i:ttorlia 
elettorale, il giornale fa· 
scista Roma. dln1tiito1Ia a 9 
colonne: « Sbamlata a sii
nistra». Nella regione è 
uSCiiita genemIrmeIllte con
fiwmata, anche lSIe Iin modo 
meno vis-OOoo, questa me
desirna. vOlontà di cambia
mento. 

Solo pochi dait:d; signif:b. 
cativi: ad AVe'llino citltà, 
la DC è passata dail 47,6 
per cenrt;o del '72 a;l 34%. 
Ne~la provincia dai1 48,8% 
al 40 %. Nel:I:a oiJttà il paII'
tito comunliSta è passato 
dall 16,9% del 1972 ail 22,2 
per cenbo, mentre dn pro
V'incia è pa:ssaroo dai1 19,3 
per cenilo al 23,11%. Il 
MSI è sceso dail. 20,2% nel 
'72 al 17,1% (città); dJn 
provincia dail. 12,3% 131 10,5 
per cento. In provància di 
Ben~wnto il PCI è au' 
meI1lta1Jo rispetto alI '72 del 

3,3%, mentre la DC è ca.
l.a;ta del 5% d!n proWnoia 
e deI 13% nella c.il1Jtà, do
ve hl POI è aumentato 
del1'8 %. DiIrrrilnn.rl1x> il MB! 
in città come dm. provmcia 
In provincia drl: Caoorta 
la DC perde il 5,7% dei 
voti. 

A Sallemo città nei vo· 
ti regionali iI PCI passa 
dal 18,3 del '72 aJ: 25; .rla 
DC con li' voti del MBI 
riesce a ma!litenere le sue 
posWioni sul 38,5. Il MSI 
nonootante per<ù!: da 19.775 
a 15.935, guadagna. -voti ri· 
spetto iail '70. Si avrà per
ciò nel consi~lJio comunale 
uno spostamento a destrn. 
Sallerno si è comunque li
berata daIl.la vergogna di 
avere ÌlI PCI al! terzo posto 
dopo iiI MS!. 

In provinci!a H dato più 
siJgnif~oatiJvo è quellio di 
Cava dei Ti'l1OOIli, città di 
Abbro, fanfa.:n:ilano, capoli
sta ahl.a regione e già as
sessore regionaùe: il PCI 

- pa&Sa daI1 30,5 all_ 37,9, la 
DC daJI 40 311 38,9 (td5pet
.to all '70 28,7 il pnimo 
e 48,9 [a seconda). Duran· 
te la oampa,gna in! ~cune 
frazioni! gl<ihanno ricorda~ 
00 violentemente i suoi 
furti (è >aIIlche incrimma, 
OO!) e persino inoondialto 
i:1 palco: '« TI sei fatto [a 
vrllla coi nostri soldi e pu
re la strnda che pol1t.a 3111a 
VliUa ». 

A Nocera I. arriva a;! 
26,1 % (23,7 nel 72), la Dc 
al 38,3 (41,5), il tMsi al 9 
(11%); la lista del gallo 
del senatore exsocialdemo
cratico Angrisani ( quello 
che sfidò a duello Tanas· 
si) prende solo il 3,1 %. 
A Battipaglia la Dc aumen
ta e il Pci perde lievemen· 
te; ad Angri, sede di un 
attivissimo centro del Ma
nifesto la Dc passa dal 
39,6 al 57% (sempre dati 
Tiferiti alle regioni). 

A Pagani, patria e feudo 
di Bernardo D'Arezzo, luo
gotenente in seconda di 
Fanfani, è vero che la Dc 
si mantiene sul - 42,2% 
(45,4 nel 72) ma il Pci 
passa dal 10,6 al 19,3 e il 
Psi -dal 3,7 al 6,7;- Il Msi 
che ha rimpiazzato la per
dita della Dc passa dal 
26,7 del '72 (24,9 nel '70) 
al 19,7. 

TORINO, 18. - Un massi'ccio voto rosso, ha spazzato via la DC 
da decine e decine di amministrazioni comunali (sano un centinaio 
in Piemonte i comuni dove ora è possibile o « inevitabile» la giunta 
di sinistra): in Piemonte il PCI ha avuto tJrecentomila voti in più, 
altri centomila sono andati al PSI. 

A TORINO, dove i democristiani non avevano potuto parlare 
(alle porte di Mirafiori gli operai li avevano caociati, alle Vallette 
erano fuggiti inseguiti dai fischi) la giunta rossa è l'unica possi
bile (e anche alla provincia è possibile un'amministrazione di sini
stra). A MONCALlERl f dove a zittire i DC erano stati i contadini, il 
PCI passa da 13 a 17 seggi, il PSI da 4 a 7, la DC scende da 
15 a 11: era un feudo democristiano, ora c'è una solida maggio
ranza di sinistra. A SETIIMO TORINESE il PCI è passato da 13 a 20 
seggi, il PSI da 3 a 6. 'Nelle zone duramente colpite dalla Cassa 
Integrazione, come la Val di Susa, iii PCI ha registrato un grosso suc
cesso. A PINEROLO, dove Donat-Cattin aveva trovato in piazza ad 
aspettarlo trecento proletari venuti spontaneamente a gridargli la loro 
rabbia antidemocristiana, era fuggito insultando i presenti (<< fascisti, 
puttane e figli di puttana »): il POI ha guadagnato il 9,5 per cento. 

I dati definitivi delle provinciali e delle comunali confermano 
la travolgente vittoria. 

Il voto rosso 
a Milano 

La DC recupera tutto a de
stra 

25.545 voti -a Cinisello, iii 50,88 dei 
voti, per il PCI un aumento del 10% 
rispetto al,le pol,i·t'iJohe-. Rozzano: 
11.843 votti, ·iI 56,87%, un aumento 
dell 10%. Il succes'so elettorale del 
PCI tocca 'nelle zone ,rosse della cin
tll'ra punte -molto a111e. Nel,le zone 
tradIiz'iona!lrmeme bianche, dove 'Ia DC 
aveva una torz,a elettorale anche dop
pia di quel,la del -PCI, si è ,avuta 'uguaol
meme una grossa avanzata 'comuni
sta: a Monza ~I POI è opa'ssato dal 20 
al 28% dei voti, men.cre ll·a DC 'è pas· 
s·ata dali 41 al 38, a Lodi li,l POI, è 
palS'sato dal 24 al 29,7% e anche qui 
'Ia DC ha perso 3 Ipunti 'iln percentua
le _ A Melzo la DC 'era 'O'eH"e 'Pol,iti
che del 72 il partito di maggio
ranza relativa -con IH 36,4%, mentre 
oggi con l-a ·stessa percentuale '10 è 
,II PCI. La sttuazi'one si è C'8!povolta. 

A Palerno 'la Sli,t 'uazione pre'cedente 
era: DC 3'6%, POI 315%; oggi è 
42% 'PCI, 33% DC .... dato riassun
tivo per la provincia di Milano è che 
la presenza del PCI nei consigli co
munali è passata da 62 a 150 co
muni. 

La 'tradizionale distinzione tra zo
ne bi,alO/che e ~one ros's'e non JJUò 
servke a spiega21ione dei r,i,sultati 
ellettoralli. J.I PCI vince i'n man,iera 
più o meno ùniforme ovunque 'così 
come l'a DC 'Perde ,dappertutto. 1\ 
succes'so - eletloml'e del IPOI S.i re
gisÌ'ra an'ohe nell'e zone cenTrali d<ell
la oCitttà, 'ra'ocogl-ien!do -anche molti vo
ti del ceto medio. Questo non to
g,l'ie nlJ1I'la ali ca'rabtere prol'etario ,de·1 
VOlto del 15 g'iugno; daHe wne ope
rai'e, dalla periferia pro'V'iene io! malQ
gioravanzamell1'o e,I9Ibt0raole del PCI. 
Ne'I Oomune di oMhlano i'l 'PCI ha rag
giunJto [II 30,4%; con li voti ,del orSI 
e quell"i di Democna2!i'a prol'e1'aria {<fi
spett'ivatm9lnit'e 14,8 e 3,7%) l'a slini· 
st'ra ha conqlJirstarto jJl 48,9%; metà 
deli segg~ a,l Cons'iglio Com,unalle. 

La lista di Democrazia proletaria, 
come era prevedibile, ha avuto a Mi
lano _i migliori risultati, ottenendo tre 
seggi al Comune, due alla Regione e 
uno alla provincia. 1\ PSI con un 
miglioramento del 2,7% ha a Milano 
quasi un successo. Molto al di sotto 
degli obiettivi, come in tutto il resto 
del - paese, però con un risultato net
tamente migliore. La DC tiene, ha un 
incremento dello 0,6%, ma dietro 
questi dati si nasconde una netta ca
ratterizzazione a destra del voto de
mocristiano; all'interno della DC mi
lanese ha prevalso il fronte più mar
catamente anticomunista; il maggior 
numero di preferenze è andato a De 
Carolis e a Borruso, il capo della 
maggioranza silenziosa il primo, di 
Comunione e liberazione il secondo. 
I 5 candidati presentati da Comunio· 
ne 'e liberazione 'sono emrat'i tu tJti i 
nell Consi'g,l,io comuna,le pOrVando iln 
dote C'ilrca 14 mila -voti. Esaminando 
la comporsizoione del consigllio comu
nale ·dOlp'o ,le 'eleziioni de'l 70 e que'l
lo eletJtio O'ggi, ,la DC perde a Slinli'stra 
7 seggi, 6 al ,PCI e uno a lDemocra~ 
zia proletaria, ma ne recupera altret
tanti dai II·ilbelf,al,i e dai 'socia,ldemocra
Noci che ne perdono 9, du'e dei qual\'i 
va,nno al MSI che sa,l,e a 6. Questa 
conferma del 'C'airatttere apertamente 
di de's,tira dei'la rappresentanza demo· 
cristi'ana ,i· n cOllsigltio comuooalloe, anZ'i, 
H ,suo accentuamenlt-o a ~ront,e _ del 
rafforzamen110 de'lI'-arco delle 'sinistre, 
chiude l,a ,sltrada a:\lla r'ipt'oposiz.ione 
a,lla giunta di ·centro sinistra, come 
hanno dovuto ri'conos'cere s'i'n daolle 
prime dirch'imaZlioni i segreta'ri del PSI 
e del PCI: {( aocorre arJ1ivalre, specie 
'a Mi,lano ad un rapJJorto nuovo ed 
E>spil.icito con tla opposizione dell PCI 
senza rinchiudersi in 'S'chemi politici 
preconcetti e superati» ha detto Luigi 
V'e'rtemarl'i, mentre invece R<ioca,rdo 
Terzi «il cen1:ro si'nistr'a, e'sperienza 
che 'sin da,I suo 'nascere abbiamo con
siderato fall11imemare e ormai i'nca· 
pace di reggere la società - non è 
poss'ib-i'le, né è 'ipo1:1izzabi'le - come 
sos.tiene iii segretario provincie,le DC 
- una sua riedizione più attenta ... 

Oggi occorre una nuova di'rezoione 
politi'ca deHa città sia dali punto dii 
lJIista degH sohieramemi, si-a dal pun
to di vista ,dei metodi di governo". 
L'attuale situazione del conSliçtlio co· 
munale, 40 seggi a Slilliistril (PCI, PSI, 
Demoorazia Proletaria) 40 agli altri, 
non solo è lina situaZ'ione che non 
s,i è mai verificata dali dopoguerra 
ad oggi, ma è anche una slituazoione 
delile più aperte. Le masse ,che han
no feSiteggiato questa vitttoria ne'lle 
piazze, glli operai nei commenti da· 
vanti all,le fabbriche, e tUibta Ila forza 
poi'itti'oa raccolta nel'le lotte di questi 
armi, ,tutto l'odio per lil malgoverno 
democris,t'iano, perle speculazioni 
edi'lizie 'la 'c-operVura di imprese fasci
ste, chiedono e impongono un es-ito 
univoco. 

A Milano, i compagni di Lotta Con
tinua hanno promosso la pubblicaziO
ne di un giornale di lotta delle occu
pazioni delle case. E' un foglio che 
viene stampato in alcune migliaia di 
copie e che presto avrà una frequen
za settimanale. Il suo titolo e « lamm, 
iamm "; accanto agi-i articoli che rac
contano e commentano la crescita del 
movimento di lotta per la casa a 
Milano c'è un'ampia parte fotografi. 
ca. Il giornale è molto bello; qui ri
produciamo, sotto la testata del nuo· 
vo giornale, due delle illustrazioni: un 
« fotoromanzo» e una vignetta. 

Dicg la presentazione: t< Abbiamo 
fatto i comitati per occupare lé case, 
togliendole ai padroni che le teneva
no sfitte per specularci. Il nostro è 
un esempio che tutti i proletari de
vono seguire. Ci si deve organizzare 
contro la disoccupazione, com-e già 

_ stanno facendo in molte fabbriche, 
come hanno fatto gli operai della 
Fargas, della Sampas, della P.ini, che 
hanno impedito ai padroni di chiudere 
sbattendoli in mezzo ad una strada. 
Così ci si deve organizzare nei quar
tieri per ridursi l'affitto, non pagare 
le spese, autoridurre le tariffe dei 
trasporti, della luce, del gas. Per fare 
tutte queste cose abbiamo pensato 
che può servirei anche un giornale: 
eccolo ». 

IO .. f'lOW S, rU() fA .. ?."e l~O·OCO 
\- ~c~è i PE~ 0é,)TO LE c..AS; 
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IN ITALIA NEL 1974 CI SONO STATI 419.000 MATRIMONI; LE CASE COSTRUiTE SONO 

STATE 175.000, DI CUI SOLTANTO 9.000 DI EDILIZIA POPOLARE. 

CI SONO IN ITALIA 10 MILIONI DI STANZE DiSABITATE PERCHE' I LORO PREZZI SO

NO TROPPO ALTI. 10 MILIONI DI STANZE -CHE GLI OPERAI, I SENZA TETTO, I MA

LE ALLOGGIATI, I GIOVANI CHE SI SPOSANO DEVONO PRENDERSI CON LA LOTTA. 
ti 
z· 
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IN GRAN BRETAGNA, ARGENTINA, BELGIO MEDIO ORIENTE 

Una vasta ondata di lotte per il salario ,Sempre più diHicile 
La lotta di 200.000 ferrovieri è il banco di prova del «nuovo patto sociale» di Wilson . In Argentina, la seconda la pace separata 
settimana di lotta a Cordoba fa scricchiolare il regime - In Belgio lo sciopero degli operai tessili è sempre me-
no controllato dai sindacati 

. Gran Bretagna ri hanno respinto 'i'oftema padronale 
di un aument-o gelf1.elrale dei '$·al'ar'i 
ilntol'no 'a,l 27,5%, tenendo ferma la 
ricni'e,Sftia del 30--35% di 'aumenrt:o. Di 
~rof11t~ a questa scadenza, ttultt1i i n-odJi 
delila poi ittica will'sooialla vengollQ ali 
pet!Nne: da un 'l'ato, ,la «credib'i1Iittà" 
I aburitSta I["rei oonfronti del padrooato 
non 'Può 'e>ssere 'salvaguardata se non 
da un attegg'iamemo • duro» de'I go
verno (e questo s'emlbra essere la 
sce'lt,a di Will'Son); dalltl'a'lttm, 'Un 'SIimi~ 
le atJteggiamellto 'svela an'CO'ra più 
chi'a'ramente l,a f11aJtul"8 'auttol1iltani!8 -de,I 
pat<to ,sooia!le « di nuovo <ti;po ». Sem
b-ra tdiiftiloille che Willsoll /ries'oa adeV'i
tare i,1 confronto; mentre -oreStC'e 'la 
sp'ilfllta di lotlia anche lin a'ltbr'i<settOJ'lI 
('ieri- at! ,esempio li del'egart:i dei 120 
mi ,la opelrai del glruppo 'Imperi!811 Oh e
mical halhno respinto Ile oflferre della 

'Dopo Ila vittoria n'e I referendum, è 
la IleMa operaia, 'Oggi, iii oanco di tprQ
va del govel1oo ,I aburi'S'ta. l,I 1'emaN
vo di Wi:lson -di uI!~lizzare 'l',emargina
zion e, i n termin'i '81I,e:ttorall

'
i, d eHa sli

n'ilSlt'ra nel suo partiif:o e nel 's'intd~" 
oaro 'per ri I anorare u Il' patt'O rSoc ial e 
"di nuovo tipo ", apertamente auto
rittalrio 'n'ei coniiromi dei silndaca1:!i e 
" IQOmrratttuallli'SI1!ioo » nei ccmfroni'i dei-_ 
la confin1dus1!ria (C.B ~I.) ,trova 'la sua 
verilfica, subito, n eli confironto ohe 
Si -stìa aprendo 'tira ,i'! governo e li sin
dalCat'i, 'Ì'm Ij.f 'governo 'e ,l'a, base 'Op-e
rara, a rpartilre dal .più urgerne proble
ma Slil tappeto: ,lo sciopero -dei 
200.000 f.erl"QlVli'eri ', ohe dov·relObe co
mi ooiare Illunedì, oopo che 'i ,I a'vorato-

ZA'IRE - LA CIA TENTO' DI ASSASSINARE MOBUTU? 

~'AI lupo, al lupo" 
Il presidente dello Zai

re (ex Congo Belga) Mobu
tu Sese Seko, ha accusato 
gli Stati Uniti di aver fo· 
mentato un colpo di stato 
per rovesciarlo. Le accuse, 
riprese dalla stampa intero 
nazionale, sono state pun· 
tualmente smentite dal di
partimento di stato ameri
cano. « Prive di senso» so· 
no state definite le accuse 
di Mobutu agli Usa. Cosa 
c'è dietro questo affare? 
Cosa c'è di vero nella de· 
nuncia del presidente zai· 
rese? _ 

Mobutu Sese Seko, ex 
sergente dell'esercito colo
nialista belga, borsista 
presso l'università di 
Bruxelles, informatore del
la polizia politica belga 
sulle attività degli studen· 
ti congolesi in Belgio, è 
giunto al potere con la pra· 
tica dello sterminio di 

massa e dell'assassinio po· 
litico. In questo senso ha 
una lunga esperienza. 

Generale dell'ANC, Ar
'mata nazionale congolese, 
assolda mercenari bianchì 
e con i dollari americani 
massacra le forze nazio
naliste. Organizza l'assas
sinio di Lumumba e più 
tardi, divenuto presidente, 
fa assassinare Mulele. La 
sua pratica -di governo at
tuale è basata sulla tortu
ra e sull'assassinio. Re
staurato l'ordine in Congo 
gli imperialisti gli conferi
scono un'alta onorificenza 
per i « servizi)1 resi. La 
compartecipazione con gli 
Usa allo sfruttamento 
delle risorse naturali dello 
Zaire, ed il supersfrutta
mento del popolo congole
se, fanno di questo fedele 
servo dell'imperialismo l' 
uomo più ricco di tutta 

l'Africa. Ma la sete di po· 
tere non ha limiti. Dopo 
l'oro, Mobutu, vuole il pre
stigio. 

Tenta di rifarsi una ver
ginità con il nazionalismo. 
Mentre con una mano in· 
tasca i dollari con . l'altra 
gesticola accusando in va· 
rie occasioni gli Usa di in· 
gerenza negli affari afri
cani. 

Nascono deHe contraddi
ziorui tra WaShmgton e 
Kinshasa.. L'oipposizione ne 
gli <ambiJenti pold:titi di 
K!ilnshasa si rnfform. Mo
butu -teme di essere as
sa::;sinato. Non è 0010 pa
ranoia. 

Certo è che quoo.do è -hl 
lupo a strd!1are « arliuto, aiu
.bo» vien sUibrlitJo da pensa· 
re che i metodii! per libe
:raTSÌ dei nemici mterni è 
sempre lo stesso: J'assas
sinio politloo. 

di'rezione, e si 'avV'ioina '~o sCiiopero) 
e men1J\"Ie ~I silooacato de'i m81talmec
canilCi -si scniena apertamen<te cOlllÌ'ro 
111 paltto soc~ale. 

Argentina 
La rilsposta dei ,Iavorffiiori !ar;genNlli 

all<la pol!itttitoa economlica del governo, 
incentraJta nef.l'escallation ,deltl'~If1!flazi'O
ne ('ieri lill m -in/stro delW'economia Ro
dri 'go « non ha lescluso» H!8' tpossi
bi;l'ità di nuove svaluta2!ilOn'i, dopo 
qUelltla che, tdimezz.ando Iii I valore del 
peso, ha più ,ohe 'r:alCldoppiaoo li 'Prez
l'i) 'si fa senHre 'Con 'SllJraol1dilnari'a for
za re 'Ì'enuta nelll'a oi'1ltà oper8lia di 
COf1doba: gli operai delll'auJtomobi!le 
(rilat e Rena>u~t) harmo aperto ,la 'loro 
seconda s ,ettimana ·di Ilo1Jta pratioa
mente linlinterrot,ta 'Con una 'nuov'8 ma
n'iJf>estaz'ione, di miglli~ia e mi/g'I'i-aia di 
compagtni, C'he ha blloocato la C'ittà, 
mentre ali loro rfii:anoo, sempre <a Cor
da'ha, sono scesi liln IS'ciopero 'i ,I a lvo
ratori d'e'i trasponN pubbHoi 'e H se<!:
tO'l'e del commercio ail minuto. 

La orescita del,ID soonltro di C'I-as
sé, a CordCjb'a e 'itn tUtlto liti paes-e (-an
che a 8a'ma- Fè, rall-trQ· masslimo oen
tra industriale del paese, gli operai 
sirderu'l1gilCi hanno dato vi<ta gi'à lIl'eltl,a 
scorsa se1!tJilmana ·ad Ull1'a m 'aJ5'si'OOia 
mohilli<taziol1'e, memrei giol1/l-all'ise
gnadaillo con- preoccupaz'ione H "ere
s,cere dell,la tens'iol1'e" 'a 'Buenos 
A'ires) sta lavendo un e.ffetto 'anche 
a ·1 ivelilo i'stiJt1uzioll<al'e. Si:a :Ba:lbin, capo 
del tparrtito 'r,adi,calle - 'la C'uli «oppo
sizione " ass'ai moderata 'era stata fi
nora uno degl.i el'emerrti di sì-abitN,tà 
,del governo ---:' Sia Frondi2!i, del f're
j'Ulli, hann'O dl'iesto e9pl

'
iicitbamen1e l' 

alHontanamemo dell milrJIilS1>ro deltl"oco
nomia, le cui posizioni, ·anohe 'afil'lin
t'emo del movimento perollil9t'a, ap
pa'iono in detclino. Un d 'ato pal1Ncolar
mente significativo, se 'si pensa ,che 
RO'dri'go è considerato un:a del,le Ipe
dine di topez R<ega, ,l'" em'inenz'a g,ri
gia " ,de,I govemo. 

Belgio 
1'1 movimento d~ 1otil:a degl,i operai 

dell s 'et1are tessi'le as'sume citi giorno 
in gioono maggiore ampiezza e vi'9o
re. ilo s·ciopero, lanci'ato dali 's 'indaca
ti '8 parNre ,da ,lunedì - e <a t'empo 
i'l1'de<terminato - per iii r,innovo del 
co/1!t1r;aJtro 00111 etti,vo , ha fin da1lnn'izlo 
coinV'OI.to 'Più 'operali di quanti erano 
sta t,i uHi1ciaimente chiamatti .alli a Il00tta. 
I vertiloi sindrae,alN, l iln$~i, nel 1,imore 
d i una ,, 'cr.ilsi del sett!:ore", avevano 
deoi'soQ di limi<tare gli i sciope'ri 'a 2'5 
mill'a ,lavoratori, ,cOlncel[1ftrmi ,a IR'oullel'S, 
Courtrai e neh. Già 'lunedì, 81ltri 6 
mila operai, a MOllS'cron 'e Ren·alix, 
sono en·tra't'i autonomamen<te ·i'n Ilotta. 
Martedì sO'no 'com~nciél/tli <sciope'ri an
che nel'l'e zone <di Ostenrd'a, Bll"uges, 
Ypres. E il movimento cOIn-Nnua 'ad 
estenders<i. I <cH:ritgemi 's'iln'daloa'lti di
cniarano ora di « seguire ;at1Jt'enif:amen
te la s 'i,tuaZlione ", e non ·esclludono la 
proclamaz-ione deno SCiQpero genera
le dell -settor-e in tutto iii pa'ese. 

Ostenda - Operai belgi in lotta 

Ripercussioni all'interno dell'amministrazione USA delle 
prese di posizione dell'OPEC - Svalutata la lira israe
liana 

« Appena » sei, secondo il 
Jerusalem Post, sono i 
punti di divergenza fra 
Egitto e Israele in merito 
alla eventuale conclusione 
di un accordo bilaterale: 
la durata dell'accordo steso 
so, che Tel Aviv vorrebbe 
di almeno tre anni; il con· 
trollo dei passi strategici 
del Sinai orientale, che 
Israele non è intenzionato 
a cedere (a meno che l'E
gitto non accetti di- firma
re una dichiarazione di 
non-belligerenza: cosa da 
escludere); le modalità di 
controllo della tregua da 
parte delle forze dell'Onu; 
il passaggio nel Canale di 
Suez di mercantili stra· 
nieri per o da Israele; una 
attenuazione della propa· 
ganda anti-israeliana da 
parte degli stati arabi; in
fine - ed è questo il nodo 
di fondo della questione -
la separazione totale o me
no di questo eventuale ac· 
cordo bilaterale con gli ac· 
cordi firmati da Israele 
con qualsiasi altro paese 
arabo. In sostanza, quest' 

ultimo punto verte sulla 
sostanza stessa dell'accor
do a due, cui Kissinger e 
Israele _ vorrebbero attri
buire un significato e una 
funzione di rottura del 
blocco arabo, contraria
mente all'Egitto, non tan· 
to per sua diretta volontà, 
quanto perché trattenuto 
alle spalle dalla Siria e 
dall'Olp e in genere dai 
paesi arabi progressisti. 

La politica energetica di 
Kissinger, che recentemen
te, a seguito della Confe
renza dell'Opec di Libre
ville ha ricevuto un non 
indifferente colpo grazie 
alla decisione dei paesi 
produttori di non ricono.
scere e non trattare con 
1'Agenzia Internazionale 
dell'Energia creatura 
del segretario di stato 
americano - è sotto ac· 
cusa anche negli stessi 
Stati Uniti. In particolare, 
il segretario al tesoro Wil
liam Simon, pur concor
dando con l'obbiettivo di 
fondo del ministro degli 

esteri Usa - bloccare l' 
ascesa del prezzo del greg
gio - propone ora di ri· 
prendere la via del « dia· 
logo» con l'Opec, in pra· 
tica scavalcando, la ormai 
respinta AIE. In una inter
vista alla US News and 
World Report Kissinger 
cerca invece di ridare cre
dibilità all'AIE, sostenendo 
che le condizioni oggettive 
per impedire un nuovo au
mento del greggio è quel
lo di ridurre i consumi e· 
nergetici da una parte e 
di sviluppare fonti d'ener
gia alternative dall'altra (è 
la linea delle grandi com
pagnie Usa), 

La lira israeliana è sta. 
ta svalutata oggi ufficial· 
mente del due per cento: 
in realtà la svalutazione è 
destinata a crescere molto 
di più nei prossimi mesi, 
dal momento che a que· 
sta decisione si accompa
gna un'altra, di sganciare 
la valuta israeliana dal dol
laro, e renderla fluttuante. 
Il decreto governativo, no
nostante le assicurazioni 
ufficiali volte a rassicura
re l'opinione pubblica -
non verranno toccati i 
prezzi degli alimentari di 
base, dei trasporti pubbli
ci e della benzina, si dice 
aTeI Aviv - colpisce fin 
d'ora i redditi proletari. 
Del resto ciò è ammesso 
implicitamente laddove si 
ricorda che obbiettivo del
la misura è l'aumento del
le esportazioni (che cale
ranno di prezzo) e la di
minuzione delle importazio
ni . (che aumenteranno>. 

E' questa la seconda 
svalutazione della lira 
israeliana in meno di un 
anno: già nel novembr~ 
settantaquattro il rappor
to fra la moneta israelia
na e il dollaro era stato 
calato da 20/42 a 10/60. I 
proletari israeliani, con il 
rilevante aumento degli 
scioperi e delle dimostra·' 
zioni contro il carovita 
avevano già allora detto la 
loro. 

COREA: riunificazioneall'ordine del giorno (3) 
Le scelte 
socialiste 
del Nord 

Negli anni successivi al' 
la guerra, _ e soprattutto 
dopo il III Congresso del 
Partito (1956), la Repub· 
blica popolare democratica 
della Corea del Nord ac· 
centuò la sua opzione 
socialista: completamento 
delle nazionalizzazioni di 
industrie e banche, coope
rativizzazione a g r 1 c o 1 a, 
uguaglianza di diritti del, 
la donna, ampliamento e 
modernizzazione dei siste' 
mi scolastico e sanitario. 
Parallelamente, dopo la ri· 
costruzione resa necessa· 
ria dalle rovine della guer· 

Scontri nelle vie di Seui 

ra, si accelerava l'edifica' 
zione economica, a un 
ritmo tale da rendere og
?i la Corea del Nord il se
condo paese industrializza
to dell'Asia dopo il Giap· 
pone, con un reddito an
nuo pro capite di 210 dolo 
lari contro i 120 del Sud. 

In politica estera, il go· 
verna nordcoreano' ha se
guito una coerente linea di 
internazionalismo proleta· 
rio, rafforzando in parti
colare i suoi legami con 
il Vietnam del Nord, Cu
ba, l'Algeria, l'Albania. Nel 
conflitto cino-sovietico ha 
alternato periodi di neu· 
tralità con altri caratteriz· 
zati da un sia pur cauto 

accostamento alla Cina. 
Non ha comunque mai ri
nunciato a due elementi 
di fondo: 1) la continua 
critica teorica e pratica 
del revisionismo; 2) 11 
mantenimento della pro' 
pria autonomia di giudizio 
e di iniziativa, più che giu
stificata del resto anche 
dalla propria delicata si
tuazione internazionale. 

Terrore e 
corruiione 
nel ,Sud 

Al Sud, la , guerra del 
1950-53 servì innanzitutto 
a Syngman 'Rhee, il vec· 
chio e corrotto politicante 

anticomunista che gli ame
ricani avevano i:nsediato al 
potere, a liberarsi di ogni 
forma di opposizione po
litica. 

Condanne a morte, omi
cidi, deportazioni in veri 
e propri !ager colpirono 
ogni tipo di democratici, 
e perfino di liberali con
servatori. Ma furono pro' 
prio il terrore, la corru
zione e il parassitismo a 
determinare infine, nel 
1960, la caduta politica di 
Rhee. Modificando a suo 
piacimento le leg-gi, l'ot
tantaquattrenne dittatore 
era riuscito a farsi elegge· 
re presidente per tre volte, 
ma le nuove elezioni, spu-

doratamente truccate, del 
'60 provocarono una prote· 
sta di massa senza prece
denti, che terminò con la 
caduta di iRhee. Dopo un 
interregno di nove mesi di 
governo civile, i militari 
s'impadronirono diretta' 
mente del potere. Il colpo 
di stato non fu opera de· 
gli alti comandi, ma piut· 
tosto di un gruppo di gioo 
vani ufficiali, capeggiati 
dall'attuale dittatore Park 
Chung Hee e appoggiati 
tacitamente dagli america· 
ni. Le loro parole d'ordi· 
ne originarie erano la loto 
tà alla corruzione e il ri· 
stabilimento di un regime 
democratico e civile, ma si 
persero assai presto per 
strada. Gli ultimi quindici 
anni sono stati un conti-

nuo susseguirsi di leggi 
marziali, tribunali specia' 
li, riforme costituzionali 
atte a rafforzare l'esecuti
vo. I militari controllano 
ogni angolo del potere po· 
litico. Con questi metodi 
il regime di Park ha cerca· 
to fino ad oggi di affronta· 
re e reprimere il succeder· 
si pressoché ininterrotto 
di lotte studentesche, scio
peri, ammutinamenti di 
reparti militari, attentati 
(come quello che ha man° 
cato il dittatore, e ucciso 
invece sua moglie, il 15 
agosto scorso). I detenuti 
politici sono migliaia, tra 
cui un vescovo cattolico 
condannato a 15 anni per 

aver protetto degli stu
denti e criticato il regi
me. Gli oppositori esuli 
sono stati assassinati o ra
piti in paesi stranieri (co
me in Germania e in Giap
pone) da sicari prezzolati 
e agenti segreti. L'opposi
zione, costituita prevalen' 
temente da intellettuali, 
studenti, religiosi, giorna
listi, 'ha ufficialmente una 
esistenza legale, ma i suoi 
esponenti rischiano la vi
ta giorno dopo giorno. 
Scioperi e lotte studente
sche si sono svolte con 
particolare durezza nel 
1964, nel '65, dal '69 al 
'72. Nel luglio del '70 in 
una sola provincia venne
ro arrestate 10.333 perso
ne. Le condanne a morte 
non si contano: le ultime 
8 vittime sono del 9 apri
le scorso. L'accusa tende 
ad essere quasi sempre la 
stessa: spionaggio a favo' 
re del Nord. 

La presenza 
americana 

Le provocazioni e gli in· 
cidenti di frontiera si suc
cedono anch'essi presso
ché ,ininterrottamente ma 
gli americani sanno ~olto 
bene che il Nord non ha 
alcuna intenzione ài inva
dere militarmente il Sud. 
Quello ch~ temono, è uno 
sfacelo del regime dall'in
terno, vittima della sua 
stessa corruzione, ineffi
cienza, impopolarità. Per 
questo non hanno mai 
smesso di fornire al regi
me i mezzi necessari per 
sostenere artificiosamente 
la propria esistenza. Mezzi 
militari innanzitutto: oi 
sono ancora oggi in Co
rea 32.000 soldati america· 
ni, dotati di un intero ar
mamento atomico. Ci so
no le navi-spia, come la 
Pueblo catturata dai nord
coreani nel '68, e gli aerei· 
spia come l'EC-IQl abbat.:
tuto nel '69. Ci sono gli 
aiuti finanziari e militari: 
metà delle entrate statali 
è coperta da aiuti statuni
tensi, e i due terzi delle 
importazioni della 'Corea 
del Sud sono finanziati da 
aiuti internazionali, in pre
valenza USA, Ci sono gli 
esperti nella repressione, 
i tecnocrati del terrore. In 
più, l'esercito sudcoreano 
conta su 620.000 uomihi 
ben armati ed equipaggia
ti: per le sue dimensioni 

è il terzo esercito del
l'Estremo Oriente, e dal 
'65 al '72 ha partecipato 
massicciamente, al fianco 
degli americani, alla guer
ra nel Vietnam. 

Il ruolo 
del Giappone 

Ma gli americani non so
no soli in Corea del Sud. 
Nel '65 il regime ha rista
bilito - i rapporti con il 
Giappone, dimenticando lo 
odio per i vecchi colonia
listi chiamati ora dagli 
USA a collaborare allo 
« sviluppo» della Corea 
del Sud. E in breve tempo 
quest'ultima è tornata ad 
essere, economicamente, 
una colonia giapponese, 
Prima sono arrivati gli 
aiuti economici, destinati 
all'acquisto dei prodotti 
dei monopoli giapponesi, 
non senza che adeguate 
« tangenti» restassero nel, 
le tasche dei leader poli· 
tici. 

Più di recente sono aro 
rivate le industrie « spor· 
che», quelle troppo inqui· 
nanti per poter continuare 
ad essere impiantate sulle 
isole giapponesi. 

Una manOdopera sotto
pagata ha attirato gli in
vestimenti, e la Corea del 
Sud si è venuta rapida
mente industrializzando. 
Gli investimenti stranieri 
sono. oggi per il 60 per cen
to americani e per il 30 
per cento giapponesi, ma 
la quota di questi ultimi 
tende a crescere. Contem
poraneamente, il Giappone 
ha superato gli USA come 
principale partner com
merciale: sono suoi il 40,8 
pèr cento delle importazio
ni in Corea del Sud e il 
28,1 peI: cento delle espor
tazioni dalla Corea del 
Sud. 

Ma questo sviluppo di· 
sordinato e dipendente ha 
solo aggravato le condizio' 
ni dei coreani del sud. La 
agriçoltura occupa ancora 
il 55 per cento della po
polazione attiva, ma il 
reddito medio delle fami
glie contadine era sceso 
del 19,1 per cento fra il 
1964 e il '68, e si sa che 
ha continuato a calare an
che dopo. Paese tradizio' 
nalmente esportatore di 
prodotti agricoli, la Corea 
del Sud deve ora impor
tarne a ritmi crescenti, 
compreso il riso, Ancora 

nel 1971, l'elettricità era 
assente dal 73 per cento 
delle zone rurali. I disoc
cupati sono 700.000 su una 
popolazione attiva di lO 
milioni, e a SeuI raggiun
gono il 23 per cento. Nel· 
l'ultimo anno i prezzi so
no saliti del 40 per cento. 

La politica 
delle 

({ due Coree » 

Nel 1969 un'indagine go' 
vernativa (che si tentò in
vano -di tenere nascosta) 
permise di stabilire che 

Disoccupati sudcoreani 

solo 1'1 per cento della po
polazione sudcoreana era 
favorevole all'amicizia con 
il Giappone, e che il 90,61 
per cento desiderava la 
riunificazione con il Nord. 
Ma il problema è sempre 
lo stesso: lo stesso che 
portò alla guerra nel '50, 
lo stesso che ha fatto are
nare fino ad oggi ogni 
tentativo di avviare nego' 
ziati, lo stesso che ha te
nuto per vent'anni gli 
americani nel Vietnam, 
nel tentativo vano e san· 
guinoso di fermare il cor
so della storia. Anche se 
l'opposizione è divisa, fran° 
tumata, ridotta al silenzio 
dalla repressione (soprat
tutto nelle sue frange co· 
muniste clandestine), gli 
americani e i loro fantoc· 
ci sanno molto bene che 
elezioni realmente libere, 
precedute dal ritiro delle 
truppe straniere, control
late con obiettività da 
commissioni internaziona
li, porterebbero necessa· 

riamente al successo delle 
sinistre. Per questo, come 
nel Vietnam dopo Ginevra, 
preferiscono perpetuare lo 
equivoco delle due Coree 
e accettarne tutti i rischi 
politici, sociali, militari. 
Non è un caso che Park 
Chung Hee proponga ' l'in
gresso simultaneo delle 
due Coree all'ONU, che 
renderebbe definitiva la di· 
visione, così come non è , 
un caso che i nordcoreani 
si oppongano decisamente 
a una simile soluzione. 

A tenere gli americani 
in Corea 'non è solo l'orgo
gliosa, cinica, folle volontà 
di non ammettere una 
nuova sconfitta. Ci sono 

anche i ben concreti inte· 
ressi dei monopoli ameri
cani e giapponesi, decisi a 
difendere i loro profitti. 

Il diritto 
alla 

riunificazione 
Nel momento in cui più 

acuta appare la crisi del
l'imperialismo americano 
in Asia, Kim Il Sung è 
andato a Pechino e, in ac
cordo con la Cina, ha 
riaffermato il diritto della 
Corea alla riunificazione e 
all'indipendenza r e a l e: 
obiettivi, questi, da otte
nersi non con la forza del· 
le armi ma con quella del 
diritto. I successivi, recen
tissimi viaggi di Kim Il 
Sung in Algeria, Maurita
nia, Romania, Bulgaria, Ju
goslavia, fanno pensare a 
una rinnovata offensiva di
plomatica della Corea del 
Nord, che cerca oggi i 

suoi interlocutori privile
giati nel Terzo mondo e 
fra i non allineati. Gli os
servatori ritengono che 
nordcoreani e cinesi miri
no da un lato a costruire 
un ampio consenso inter
nazionale attorno alla Co
rea del Nord, dall'altro al 
deterioramento graduale 
del regime di Park, fino al 
suo crollo definitivo. Ma 
non è facile pensare che i 
tempi di questo processo 
possano essere brevi. Nel 
dicembre del '74, quando 
già si delineava la sconfit
ta vietnamita, Ford andò 
a Seul per rassicurare il 
suo fantoccio. Dopo la ca
duta di Saigon e di Phnom 

Penh, Ford e Schlesinger 
si sono affrettati a ribadi
re bellicosamente che la 
Corea del Sud e il Giappo
ne fanno parte di un peri
metro difensivo irrinuncia
bile, da conservare anche 
con la forza. Gli accordi 
Sato-Nixon del '69 preve
devano che le basi giap
ponesi potessero essere 
utilizzate in qualsiasi mo
mento dagli americani 
contro la Corea del Nord, 
anche senza un preventi
vo assenso del governo 
giapponese. Nel '74 Tana
ka si rifiutò di rinnovare 
questo accordo che impli
cava la rinuncla a un di
ritto sovrano del Giappo
ne. Senonché, proprio ne
gli ultimi giorni, le preso 
sioni degli USA sull'attuale 
governo giapponese si so
no fatte particolarmente 
forti su questo punto, e il 
problema è tornato in di
scussione. In altre parole, 
Okinawa e le altre basi 
giapponesi potrebbero toro 

nare ad essere a disposi
zione della follia omicida 
di Ford e dei suoi accoli
ti. Certo, i dirigenti giap
ponesi devono tener con
to dell'esistenza, anche al
l'interno del proprio pae
se, di una forte corrente 
d'opinione antiamericana; 
inoltre, essi desiderano 
giocare su molti tavoli, e 
non pregiudicare la possi
bilità di buoni rapporti 
con la Cina. Tuttavia, gli 
interessi strategici ed 
economici della borghesia 
giapponese ne limitano la 
volontà e la capaciU!, di 
autonomia dagli S t a t i 
Uniti. 

Park come Thieu 
Le dichiarazloni di Ford 

e di Séhlesinger, l'incider.
te della -Mayaguez, hanno 
galvanizzato il regime di 
Park, che già si vedeva 
vicino a seguire la sorte 
di Thieu, Gli incidenti di 
frontiera sono ripresi, e il 
rischio ipocritamente sban
dierato di una supposta 
possibile invasione dal 
Nord ha perfino permesso 
a Park di raccogliere at
torno a sé, in manifesta
zioni di massa, alcuni 
esponenti di quel poco di 
opposizione - legale cui an
cora è dato di sopravvive' 
re. Resta da vedere quanto 
a lungo l'appoggio ameri
cano possa tenere in vita 
un regime vacillante per 
la protesta disperata dei 
contadini, degli operai, de
gli studenti, degli intellet
tuali, di una parte almeno 
dei religiosi cattoli.ci e 
buddisti; perfino, a quan
to si dice, di una parte 
dell'esercito. Resta da ve· 
dere, in più, quanto a 
lungo la follia aggressiva 
della Casa Bianca e del 
Pentagono possa reggere 
di fronte a un'opinione 
pubblica americana sem
pre più stanca di avven
ture. 

Ma non è possibile farsi 
troppe illusioni. Da un 
lato c'è la fermezza, fon
data sulla giustizia, della 
Repubblica popolare corea
na e della Cina; c'è il de
siderio di pace, di libertà, 
di progresso di trenta mi
lioni di sudcoreani op' 
pressi da trent'anni . Dal
l'altro lato c'è una bestia, 
l'imperialismo, le cui un
ghie non sono state anca· 
ra tagliate. 

(Fine) 



6 - LonA CONTINUA 

Cacciata la DC 
da centinaia di 

Man malt1D ·one .aHILJlisoono ·i nuovi 
dati deHe eleziJOni comunéilli prende 
corpo quelilia g·rande ISvolil'a 'che è 
stato :iII 15 gi'ugno: aooanto ai da;tli 
esaltanti odel generale spostamento 
a Sli'l"lilStra guildamo dal-! "avam'ata forrNrs
S'ima del PCI, c''è ,meoe 'hl dato di 
un g'enerale e esteso 'sconvolgimen
to ,dei 'rapporti odi forza. che 'raggi-un
g~ tut.ÌIO ,iii paes·e, fino 'rl'ei 'oentri più 
plocol'l dove massilooia è II'a 'svolta. 

III PC I èN pl1imo parti<to :in tutte 
le 'Priflloi'pal'i 'Città, 'e ha Iconquilstalto 
·Ia maggioranZia assoluta a B'oI09na, 
He·ggio Emill-i:a, lJi'Vorno, Modena" Fer
rarra, Pesaro. '1,1 voto per Ile provinoe 
dà Ila malgg,ii()ranz'a (l'sS'dl'uta (III PCI a 
BOli ogna , Modena, ·Fjll'enze, Pjls'a, li
vorno, PiSI\'ai'a, P·el'lugia" Tel'lni, Pe<s'a
ro, Silena, Heggio EmilJ.ira: Ile 'lirovince 
rosse sono diventate, da 14, tre n
tuno. 

Ancara più seoca <è Il'a ba;tlos'Ì'a del
la DC (-4,6 s'ull:le po/liftiche, dell '72), 
mentre più aaoentuata è ,l' av.anzata 
del flCI (+6). Per 'Ila pl'lima volta 
vanno 'a <s'irnilStr'a ,l'e prOViin'ce dii Gre
nova, Mill'alITo, TO/1i-no, Vercelilli, Anlco
na, La Spezia, Savona, Alessandria, 
Massa, Cagliari, Cremona. 

Ancora più farte è Ilo ISIpostamen
to neil!lle <comunaJti (li,1 PCI 'avanza del 
6,8 per lOe'nto). Nei rcomunli capoif,uo
go JIJ IPiCI ha 'ra'g'ç)!ilunto , ~I 31,2 per 
cento, 'e Ila, DC ·è ormali soesa ·al 32 
per oemo. 

T'ra ile g'rail1oi oittà ,i nuovi 'Comu
ni 'rossi 'sono Torino, Venezia, IRi'ren
Zie, Pi.g·a, Oremona, IPi'ocenza, V'eroeIlH, 
La Spezia. Maggioranze di sinistra 
'sono stalÌ'e 'ralggiunt-e 'anche in nume
't'ose alllbl'le c·itt.à 'e c'enTri opera'i, tra 
cui .Car'ralr.a, Vli,a,reggio 1(llle s'inilStre 
p81S'S'ano dal 45,3 al 52,7), Monca
Neni' (dal 43atl 55), Faenza, Casalle 
Mom.er,rato (dail 47,6 ali 55), P<ade'rno 
Dugnano (da 16 s,eggr a 22, con un 
aumento ae""8 per loento per 'rl PCI), 

. Cantù '(<da 1 O 'a 1 7 lS'eg-gi) lec-c. Dove 
'c "erane 'g·ià 'giun.te di 'SfilJ1li'stra s·i 'l'egi
strano oOJ1lSlol,idameoti, 'a volte d 'a
mOlrosi: 'a Nilonehno 'S'i passai da 17a 
27seggli (iii :POI dati 38 'ali 50 per 
cento), a Oes'ena 'e J.esi da 21 a 23 
segg1i, 'a Spol'eto da 21 'a 25 s'eggi, a 
V'erhaln'ia da 16 a 24, a- Oi,ttà di Ca--

P,er un guasto prdlungato 'in 
N'Pagr.a·Ha, 'iii <giornal'e ha do'Vut-o 
,ess'err,e 'oomple<tato 'oon 'lJ1n 'am
pio 'spaz'io fotog·r;afiilco. PubbN
dÌ1ialmo pel'loi'ò 'solo la prima 
pa1rte dar'" 'all11Ji'colo S'ulilia si<tuaziliO
ne politica, 'l'Iinvi'an'dOlne 'iii -s'e
gu'ito a domall1'i. 

'stallilo -da 24 'a 26, a 'Limbiate da 18 a 
218. Lle 's'i'nri·sTre passano pO'i a P.iom
biQo dal 68 -ali 72,5, a Oe..,i'gnola da'I 
56 ad 61, a rCors'ilco d~1 62 i11 69, a 
Sett~mo Torilnre'se dal 53 -ali 63,5, a Ca· 
sall€lodhio dal 68 a:1 70,5, a Casoina 
dali 63 ali 68, a Sas'suolo dal 55 al 
60, a F'enara ,dali 55 ali 61, a Hlimj.r~i 
dali 52 ali 58, a 80001'0 San Gi'ovan'f1li 
da'I 54 811 61, ·a Oinise:I,lo dali 54 al 
64, a Scandilcci dati 63 ali e9, a Fol-i .. 
gno dali 51 al 54, a Faln'O dal 52 al 
56, a Imolla dél1l 63 'al 66, 'a' ,R'ivolli dal 
53 ali '6'1, a Empo/li, dali 67 al 73, a 
Nov,i 'Ug:ure da'I 56 ali 61, a Bol<lai:Je 
dal 53 al 69,3, ,a 'Seni'9aIIHa, dali 52 
ali 57, a Mi,radall 60 'al 64, a Gru
gllli,alsco dal 57 'a~ 70 'e Icosì \/Iia. Si 
sono 'POli definli11ivamente consaN'<l.a~ 
te 'l'Ie'cen1li 'giunte di s'i·niÌlst-ra cOlme ad 
e.sempi'O qUel\il.a. di Mantova. 

A'none nel re'st-o dei <comuni s'i sono 
veflilfiiicalbi notevol i spoSlt'amenil:,i a s'i
ili'stra. Eoco g,l'i aumenti delile sini
'stre in allcuni centri: Lodi da 41a 
45,9, Leglnane da 39 a . 44',2, Gana
·rate da 36a 43,7, Gava deli Tiljren·i 
·da 35 'a 4"2;9, Ercollano da 4'0 a 46,3, 
Conegli-ano da 22 a 34, S'ohio da 2'6 
·a 37,2, Pi'n<81rdlo da 30 'a 36, Teramo 
da 29 a 34, Ma\SIS·a da 3'7 ·a 46,2, Son
dr,iodla 28 a 36, Rielbi Ida 38 a 42, 
Bilell-a da 3i5a 41, BuSlto All'lSlizio da 
33 a 42, MO'l,fetta da 40 a 45, !lecco 
da '31 'a 40, 'Lamezi'a da 42 a 45,9, 
SalJ"Onno da 31 a 40, -Fermo da 39 a 
45;5, Chiefli da 34 ·a 38, Oamaiore da 

, 33 a 41, Seregno da 'j1 a 38, Oesano 
Madenno -da 32 a 40, Maddaloni da 
31 a 43,6, Lissone da 24 a 36, 
Pomigliano da 17 a 37, eccetera. 
In mOilTi ,cOlmuni ,I "a<vanealta 'sNora i I 

• comuni 

50%: 19 seggi a Virtltol'1io Vene<to, da 
13 ·a 20 seggi ;a B'reS'so, d·a 17 a 20 
a Canosa, da 15 a '20 segyi a 'Desio, 
dal 39 al 48,3 'a Rho, 'iii 48,7 'a Gui
dOn'ia MonteceJii.o, eoc. 

Al"f'livano infine gl,i UlI,1'imi .çJati, qual
l,i dei comun'i sotto li 5.000 abiil'anti 
dove si vota IcO'I sistema ma'gg.iot"lita
l''io: Slegnano anch'ess'i un 'grande tra
coMo delila DC e 'un forte balz·o 'in 
avanlti deHe sin~st;re e del PCI. C'Osì 
a Terni 's'u 28 comuni, ·Ia DC 'ne per
de 2 e , Ile s~nistre pas'sa,no ·da '2 a 
11; a Mass'a ,S'U 11 comuni, ,I·e si'ni's1.1re 
ne prendono per ,la prima val,ta 3·; 
a Gros'sato, su 13 c-omuni, Il.a IDC pas
sa da 2 a 1 ··e I e Slill1lilstre d'a O a 
10; la T8Iramo, su 2'5, le s·ilnislbre da O 
a 5; a Ca·tlé!m~alro, su 94, ,le 'si:r1i·S'tre 
palssano da 1 ,a 22; a P,i:stoia su 7, 
'le 'slilnli'Stre passano da' O a 5; a l'Aqui'
la, . s-u 70, iii ~Ol !passa da 1 'a 2 e 
·l'e 's·inislÌ're da O a 11; .a M ate'ra , su 
14, il PCI ne 'Pi'ende UrlO 'e Ile 'si 'l1'isrt·re 
4 ipe'r 'la prima 'V'olta; -a A~S'COiH IPi,ceno, 
S·U 38, ,l'e sli'lli,stre passano da 3 a 
14; a lPi's'a, ·su 1,8, ,le 's,i:nlis1're !passano 
da 3 a 1"4; a 'Ferr'a,ra, 'su 8, da O a 7; 
a Chie'ti, S'U 7>0, da O '<Cl '6; ,a Genova, 
su 418, da 'O a 7; 'a Bel,luno, su 50, 
da O a 4, men.tre la DC Ine perde 14; 
a 'Perugi;a, su 34, ,l'e 'Sinils1.1re palssano 
da '3 a 15 'e ~I I 'PC! da Q a 3; a MM'ane, 
su 12-6, Il'a DC ne 'Perde 2'5, i,l 'l'SI 
pass-a da O .a 3, +1 PCI palss'a dia O 
a 4, ,le 'sinli'Sitlre da 2 a 38 e così 
vi'a .. 

DappertutIto -avamano 'ill IPCI e le 
l'iste di ,slilf1lis·tra, d8lpperrtutto ordiliano 
l·a DC e liil car1.1elllo ,deHe de'Slbre. 

C'On i dati del·le ;elezioni ,com u-na Ili 
I:a caltas·trofe 'del regime demool'ist-ia
no 'Sii riv'el'a ,in tutta Ila s:ua emi1à. 

QUANDO LA NAVE AFFON
DA ... 

Crollo • borsa In 
La reazione della borghesia italiana 

alla grande vittoria della sinistra nel
le amministrative può essere letta. 
oltre che nei commenti, lividi e 
« preoccupati» della grande stampa, 
nell'andamento della borsa valori. La 
giornata di martedì ha visto la più 
rovinosa caduta dei titoli (8 punti) 
della storia recente italiana, inferio
re solo a quella che aveva seguito, 
nell'estate del 1960, la caduta del 
governo Tambroni. Puntuale come 
sempre, questo « termometro psico
logico del capitale» segue regolar
mente le tappe dello sviluppo della 
forza operaia . 

Chi è stato al centro di questo 
crollo. che ha coinvolto in pratica tut
te le azioni quotate? 1/ « Corriere del
la Sera» sostiene che, più dei grossi 
gruppi capitalistici (che alla prospet
tiva dell'avanzata delle sinistre si 
preparano da tempo, cercando « i ca
nali e gli strume lti per instaurare un 
dialogo con i I più grande partito co
munista d'occidente »), sono stati i 
cosiddetti « piccoli risparmiatori» i 
protagonisti di questa « fuga dalla 
borsa »; Luciano Barca e Riccardo 
Lombardi, a nome del PCI e del PSI, 
dichiarano vicevarsa che alla base di 
tutto vi sono fenomeni « speculati
vi ". 

In realtà le due cose sono, e sono 
sempre state, strettamente connesse. 
E' indubbio che taluni settori di ca
pitale finanziario, alla Sindona, per 
intenderei, quelli più strettamente e 
« irreversibilmente» legati al carro 
democristiano, . hanno risentito vi~ 
lentemente i I contraccolpo della cri
si ormai evidente di un regime di cui 
costituiscono una delle escrescenze, 
e hanno reagito con aperte operazio
ni al ribasso. Ma come sempre, è 
sulla testa del piccolo risparmio che 
le operazioni di tali gruppi, al rialzo 

. come al ribasso, si svolgono. Soprat" 
tutto va tenuto presente il significato 
intimidatorio che l'attuale manovra 
di borsa vuole avere, un prolunga
mento delle forsennate dichiarazioni 
di Fanfani, o perché no, di Bignardi, 
sull'avanzata dei rossi. Si salvi chi 
può. 

Di fronte a questa situazione, Bar
ca ha cercato di rassicurare i piccoli 
risparmiatori - il che è coerente 
con tutta la politica del PCI nei con
fronti dei ceti medi - dichiarando 
« ingiustificati" i loro « timori ". Ma 
è poco probabile che una dichiarazio
ne del genere risulti gran che tran
quillizzante. Non è la possibile linea 
di politica economica del PCI a pro
vocare le « preoccupazioni" dei ca
pitalisti; è il collasso del regime de
mocristiano, e, soprattutto. la forza 
delle masse che dietro il voto al PCI 
si esprime. 

S'ITUAZIONE 
avevano potuto presentarsi nel fron
te del "NO,., si sane battuti in que
sta campagna, sempre più esplicita
mente, per accompagnare alla relati
va dissociazione da Fanfani l'appelle 
al rifiuto del voto al PCI. 

sinistra e .del sindacato che coprisse 
la natura antioperaia e antipopolare 
della ristrutturazione produttiva. spe
rava di poter «camminare sulle due 
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Non è casuale dunque che Agnelli, 
nella più ampia' e impegnata va/uta
zlone del voto che sia ' venuta finora 
dagli sbigottiti leaders borghesi, ri
calchi pedissequamente lo schema 
delle dichiarazioni di Kissinger. Dopo 
un rituale 'Omaggio alle fC decisioni 
democraticamente espresse dagli 
elettori ", il presidente della cerpora
zione padronale elenca i suoi princi
pali argomenti; a) il terrorismo eco
nomico (è di martedì il clamoroso e 
manovrato calo di borsa, così come 
le notizie altrettanto clamorose sulla 
fuga dei capitali, e perfino le voci 
sulla fuga dei capitalisti ... ); Agnelli 
lancia il sue avvertimento mafiosa
mente «obiettivo »; fC i risultati delle 
elezieni peggiorano il quadro delle 
possibili previsioni in Italia del ri
sparmio nazionale ed 'estero »; b) il 
terrorismo Dolitico: «la crescita del 
PCI ci distanzia ulteriormente dai 
paesi del monde 'Occidentale »; «ma 
esiste ancora nel nostro paese una 
[TIaggioranza di forze che crede nei 
valeri fondamentali della libertà e 
della democrazia" (come si vede, è 
esattamente il calco della patente di 
« antidemocrazia» assegnata da Kis
singer al voto al PC/; né, se si pensa 
alla democrazia di Kissinger e di 
Agnelli, c'è da stupirsenel; cl infine, 
la rivendicazione di una presa più di
retta del ceto capitalista sul potere 
politico: «Non è il momento per 
sceraggiamenti o abbandoni, ma per 
rilanci e mobilitazioni, da parte della 
classe politica, ma anche e sopratut
to da parte degli imprenditori ». 

Questa. dunque, è la prima valuta
zione da tener ferma: il voto politico 
del 15 giugno contraddice e sconvol
ge i disegni diversi interni alla bor
ghesia, dalla sua ala reazionaria alla 
sua ala "trasformista », all'ala che, 
con una ristrutturazione del centro-

gambe ». . 

2. - La seconda valutazione riguar
da il contesto internazionale, e la sua 

. influenza. Abbiamo già accennato alle 
dichiarazioni di Kissinger, il quale si 
spinge di fatto fino a sollecitare il ri
corso rapido ad elezieni politiche, 
che rovescino il voto del 15 giugno 
«facendo pesare altre censiderazio
ni ". Sulla minaccia contenuta in que
sta frase è scontato rilevare t'arro
ganza e /'intromissione, ma altrettan
to scentato è rilevare !'imbecillità po
litica e la vocazione a mettere toppe 
peggiori del buco, come si dice nel 
Veneto rosso. 

L'appello di soccorso all'imperiali
smo USA domina tutte le reazioni dei 
partiti borghesi, portando a galla sen
za più freni la natura intima di ser
vi americani dei nostri uomini di go
vernO: è così per i notabifi demecri
stiani, per La Malfa, per Saragat (<< o 
schiavi con la Russia o liberi con 
l'America » ••• l. Senza dubbio questo, 
che era già il tema fondamentale nel· 
la campagna elettorale, è destinato ad 
essere il cuore di un'operazione di re
cupero anticomunista; il ritorno agli 
argomenti della guerra fredda non sa
rà del resto solo un oggetto di propa
ganda (destinato peraltro a ritorcersi 
contro i suoi autori, anche sul piano 
elettorale) ma il centro di una mo
bilitazione materiale - finanziaria, 
diplomatica, provocatoria e militare 
- dell'imperialismo USA e tedesco 
e della NATO per arginare l'avanzata 
a sinistra del nostro paese. Una ra
gione di più per riconoscere !'incom
patibilità radicale fra un programma 
fondato sulla soddisfazione dei biso
gni proletari e sull'autonomia del no
stro paese con la sopravvivenza del 
meccanismo capitalista e della affilia
zione imperialista. 

E' fin troppo ovvio capire qual è il 
senso autentico delle reazioni impe
rialiste, di cui ancora una volta Kis
singer (e ·con lui i circoli dominanti 
della RFT) si è fatto portavoce; si è 

già messa in meta, dalla. parte del
/'imperialismo, la macchina di reazio
ne avviata dagli USA in Cile dal mo
mento stesso della vittoria elettorale 
di Unidad Popular. Con tanto mag
gior determinazione. se si pensa al 
ruelo strategicamente e politicamen
te ben più cruciale che ha oggi l'ita
lia nel sistema di potere imperialista. 

3. '- Altri due dati particolari vanno 
richiamati all'attenzione. Il primo ri
guarda l'esito fallimentare della 
campagna sui temi dell'erdine pubbli
co condotta dalla DC, con una vio
lenza senza precedenti. Questa cam
pagna, se può essere servita in qual
che misura a riportare alla DC i voti 
terrorizzati di un elettorate di destra 
(rinsanguando la natura reazionaria 
del partito di regime) a spese del 
MSI e dei partiti minori, ha ottenuto 
nel voto la più piena sconfessione. 
Nella misura in cui questa campagna 

. non è stata riconosciuta in tutta la 
sua infame strumentalità, e ha fatto 
presa su settori marginali dello 'schie
ramento popolare, si è ritorta contro 
i suoi premotori, individuati come i 
primi responsabili del «disordine " . 

Il secondo dato, il più significativo, 
riguarda la sconfessione del tradi
zionale rapporto fra scadenza eletto
rale e tregua sociale. La tregua so
ciale non c'è stata; e non ci riferiamo 
alla promozione ufficiale di unà serie 
di scioperi sindacali (locali, di setto
re, di categoria ecc.) del tutto 
formali e privi di credibilità. Nell 'at
tuale situazione di classe, si può tran
quillamente dire che questi scioperi 
simbolici e di sfogo rappresentano 
la forma attuale della tregua sociale. 
Ci riferiamo al peso di un'iniziativa 
autonoma nel movimento che, pur 
in una situazione di estrema difficol
tà - basti pensare all'abbandono to
tale in cui l'assenza di una lotta ge
nerale e la linea dei sindacati lascia 
la lotta contro i licenziamenti nelle 
piccole fabbriche - non solo ha ga
rantito una dimensione diffusa di lot-

ta aperta, ma ha raggiunto una matu
rità e una fecondità strategica eleva
ta e nuova. Basti ricordare le espe
rienze più significative della lotta 
dei disoccupati organizzati a Napoli 
e dello sviluppo recente della lotta 
alla Fiat. Questo testimonia non solo 
della fine di una ostinata impostazio
ne revisionista ed elettoralista che, 
in nome della cc politica delle allean
Ze"' contrapponeva le lotte al voto. 
Ma testimonia anche dell'intreccio 
stretto fra lotta sociale e lotta ist( 
tuzionale, fra lotta contro jf capitali
smo nella crisi e lotta contro il regi
me statale, che è sempre più chiaro 
e radicato nella coscienza di massa. 

Questi dati valgono a documentare 
ancora più precisamente la natura ir
reversibile di un processo di polariz
zazione a sinistra (cioè dell'unifica
zione del proletariato) che dalla se
cietà si prolunga sul terreno eletto
rale; e della dinamica rapida e impe
tuosa di questo processo. L'ipotesi di 
un arresto e a maggior ragione di 
un'inversiene di questo precesso è 
assolutamente infondata; al contra
rio, sullo stesso terreno elettorale, è 
molto più incidente un meccanismo 
moltiplicatore. Elezioni politiche an
ticipate rafforzerebbero ulteriormente 
la tendenza vittoriosa del 15 giugno. 

4. - /I risultato elettorale ha messo 
immediatamente in discussione, in 
modo imprevisto da ciascuna forza 
(gruppo dirigente del PCI compreso) 
la questione del governo. La durata 
del governo Moro è ormai condiziona
ta esclusivamente alle esigenze di di
lazione dei partiti borgheSi. Impossi
bile un governo di centro (se non nel
la forma della provocazione tambro
nianal è ridotta al lumicino anche la 
ipotesi di un geverno di centro-sini
stra. Anche a prescindere dalle ine
vitabili e fortissime resistenze inter
ne al PSI - o, nei confronti di un 
cc asse preferenziale " , della stessa 
DC - la ricostituzione di un governo 
di centre-sinistra trova un ostacolo 
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Mirafiori: contro le fermate 
• • • • sospenSioni In car;rozzerla 

Di nuovo in sciopero le meccaniche di Spa Stura 
TORINO, 18 - Mentre 

ancora dura l'eco dei cla
morosi risultati elettorali, 
e la discussione operaia è 
più che mai polarizzata 
sull'esame delle prospetti· 
ve che l'avanzata delle for
ze di sinistra apre per una 
gestione autonoma della 
scadenza contrattuale, den· 
tra la fabbrica la rifles
sione politica va avanti 
sull'onda delle fermate e 
delle lotte di reparto. AI~ 
le meccaniche di Mirafiori 
stamattina hanno sciope· 
rata per due ore gli ope· 
rai della officina 72 (pi
stoni) . Obiettivo, il quarto 
livello. La prima ora di 
sciopero era programmata, 
la seconda ha avuto una 
gestione autonoma. Per 
un'altra ora si sono fer
mate le 5 linee del mon-

. taggio. 
La sala prova motori, 

che è in lotta da quasi un 
mese, non poteva certa
mente . venire meno. Gli 
operai del collaudo (127, 
131, « vetture USA», 132) 
si sono fermati per due 

ore in orario diverso. 
Tutta questa serie di 

scioperi ha determinato 
il blocco delle linee della 
127 e della 131 per perio· 
di diversi, oscillanti tra l' 
una e le due ore. 

Prendendo a pretesto 
queste fermate, Agnelli ha 
di nuovo ritentato, dopo 
parecchio tempo, la via 
dell'attacco diretto all'or· 
ganizzazione degli operai: 
la mandata a casa. Verso 
le 11 infatti, in carrozzeria 
è stata messa in libertà la 
linea del 127. 

La manovra ha colto di 
sorpresa gli operai e na 
impedito una pronta ri· 
sposta, ma la tensione è 
altissima e, uscendo, gli 
operai hanno preso accoro 
do precisi per organizzare 
la reazione domani nel ca· 
so di nuova mandata a 
casa. 

Sono continuati anche 
oggi gli scioperi alla Spa 
Stura. Le fermate ed i 
cortei dei giorni passati 
hanno innescato una serie 

di lotte che si consolidano 
e generalizzano. 

Mentre prosegue infatti 
lo sciopero di 2 ore per 
turno alle meccaniche (per 
i passaggi di categoria, 
pause e l'ambiente), mar· 
tedì pomeriggio sono sce· 
'si in lotta sugli stessi 
obiettivi anche gli operai 
del secondo turno del 
montaggio carri e l'officina 
82. La mobilitazione ha 
così raggiunto ancne i re· 
parti che sembravano più 
deboli. 

N on è perciò passata la 
manovra di quei sindaca· 
listi che tent'avano di con· 
tenere la spinta operaia e 
che l'altra settimana si 
erano opposti (come ha 
fatto il delegato Nardi del· 
la UIL) alla lotta contro 
la mandata a casa. Doma· 
ni ci sarà il C.d.F. e queste 
iniziative di lotta saran· 
no al centro della discus· 
sione, mentre i delegati 
che tentano di isolare le 
lotte di reparto saranno 
messi davanti al fallimen· 
to della propria linea. 

A BOLOGNA OLTRE 70.000 IN PIAZZA 

"Siamo stanchi di aspet
tare, vi'a Fanfani, 
governo popolare!" 

Un mare di proletari in 
piazza Maggiore sin dalle 
prime ore del pomeriggio. 
Sono operai, donne, stu
denti, soldati, pensionati, 
storie di militanza e di 
lotta diverse ma con lo 
stesso entusiasmo e la con
sapevolezza di essere i 
principali protagonisti di 
questa grande vittoria. 

E' un mare di gente che 
si intralcia, che preme per 
riempire le strade della 
città, sono giovani e vec
chi compagni in un immen· 
so corteo con le stesse 
canzoni e le stesse parole 
d'ordine: c( siamo stanchi 
di aspettare, via Fanfani, 
governo popolare!)l, « è 
ora, è ora, potere a chi la
vora)l, {( vinte le elezioni, 
battuta la Dc, mettiamo 
fuorilegge il Msi». 

Tutta la città è parteci
pe: dalle finestre, dai lati 
delle strade, dagli autobus 
bloccati la gente applaude 
il corteo, mentre l'entusia-

. smo rimbalza e cresce, tro
va stimolo ed energia nel· 

la partecipazione della gen
te. Quando si torna in 
piazza il corteo si trasfor· 
ma in festa popolare: ca
pannelli di centinaia di' 
compagni discutono e can
tano, altri ballano e fanno 
fuochi: il palco viene riem· 
pito di compagni e di ban
diere, un vecchio comuni
sta viene in piazza con un 
camion di vino che distri. 
buisce à tutti. 

Nelle discussioni che og
gi si moltiplicano nelle 
fabbriche e nei quartieri 
c'è la consapevolezza del 
significato di questa vitto· 
ria. Ognuno capisce che 
s~amo ad una svolta, che 
S1 apre una fase nuova 
di lotta e di impegno; 
ognuno capisce che di que· 
sta vittoria bisogna saper· 
ne portare il peso, che è 
possibile vincere ancora a 
partire dalle fabbriche, dal
la ripresa delle lotte, dal
la vigilanza contro ogni 
tentativo reazionario. 

Non c'è nessuno che par· 
li di compromesso storico', 

di alleanza con la Dc; tut· 
ti vogliono portare a fon· 
do la crisi democristiana, 
tutti vogliono riconosciuto 
in un governo di sinistra 
la forza che si è dimostra
ta nelle lotte e nel voto. 

E' questa la forza, la 
consapevolezza, la fiducia 
con cui si torna ai luoghi 
di lavoro e di lotta. 

« Dobbiamo arrivare do
ve non è arrivato il Cile, 
dobbiamo difendere e raf
forzare le nostre vittorie)l. 
Sono le parole di un com· 
pagno op~faio. Sono la pri· 
ma sintesi della discussio
ne di queste ore, di questi 
giorni. 

REGGIO EMILIA 
GiO'Vedì 19 ore 21 nel· 

16 sede di v.ia Franchi 
n. 2 abtirvo provàncilale 
apentJoai si~. 
Odg: sit'OO2lÌone po'liti.. 
ca El prog:namma 8IlltJifa· 
scista. 

enorme nel terremoto avvenuto nel
la dislocazione del potere locale. Ol
tre la perdita massiccia di ammini
strazioni grandi e piccole per la DC 
(un colpo gravissimo alla sua struttu
ra di potere) numerose sono le situa-

. zioni di maggior peso, regienali e lo
cali, nelle quali non è più possibile 
la formazione di maggioranze di cen
tro-sinistra. L'ipotesi che la DC si 
disponga a contrattare un consenso 
di fatto del PCI al centro-sinistra sul 
piano nazionale, olfrendogli in contro- . 
partita un'«apertura» diretta nelle am
ministrazioni in cui non q'è una mag
gioranza autosufficiente. è inficiata da 
enormi contraddizioni. Per non citar
ne che una, la DC non potrebbe an
dare a una nuova inevitabile scaden
za elettorale - anticipata o no -
scoprendosi nei confronti di un elet
torato di destra di cui è sempre di 
più promotrice e ostaggio. 

del governo Moro non ha rapporto 
con alcuna alternativa di geverno in
terna all'attuale equilibrio {Yarlamen
tare, ma rinvia a un rovesciamento 
di questo equilibrio, all'alternativa di
retta della cacciata della DC e del 
governo di sinistra. Né è pensabile, 
oggi, una campagna elettorale politi, 
ca, drasticamente radicalizzata che 
non abbia al suo centro la questione 
del governo di sinistra; del "com
promesso storice» i dirigenti revisio
nisti potranno trovare più comodo 
parlare o non parlare, ma resteranno 
fatti loro. 

La verità - che traspare da tutti i 
commenti politici - è che non esi
ste alcuna soluzione, e che l'antici
pazione delle elezioni politiche è or
mai un appuntamente obbligato. Ad 
esso la DC potrebbe essere consi
gliata, oltre che da una situazione 
di necessità, dalla speranza di limi
tare il danno, congelando le sue per
dite al livello delle amministrative. 
Ma quello che va ribadito è che la 
prospettiva delle elezioni politiche an
ticipate non ha più alcuna possibilità 
di essere giocata come uno spaurac
chio o un ricatto sulla sinistra. AI 
contrario. Nella situazione attuale, la 
stessa parola d'ordine, da tempo ma
tura ed esplicita, del rovesciamento 

Consentire ulteriori tentativi di 
presentare le elezioni anticipate co
me un'arma reazionaria e come un 
ricatto sul movimento di classe non 
significherebbe altro, oggi, che ac
creditare l'estremo alibi col quale 
una sinistra opportunista e spaventa
ta della propria stessa forza potrebbe 
pretendere di accreditare la conti.
nuazione dell'intollerabile e costosis
simo sostegno accordato in questi 
mesi al governo Moro. {;no all'inde
coroso finale delle leggi liberticide. 
La questione non sta dunque nel fal
so problema delle elezioni anticipa
te, che vanno affrontate con fermez
za e sicurezza, ma nel problema de
cisivo della lotta, e dei suoi nodi im
mediati: il nuovo e massiccio attacco 
sui prezzi e le tariffe; l'ondata di li
cenziamenti ufficialmente programma
ta dalle associazioni padronali per il 
periodo immediatamente successivo 
alle elezioni; l'apertura della lotta 
contrattuale. 

(1 - Continua domani) 

CEAT ANAGNI 
glio di fabbrica, nelle per· 
sane dei 9 membri dell'e· 
secutivo, per « scioperi 
selvaggi ». Venerdì ci sarà 
li processo per direttissi
ma in pretura ed è stato 
deciso, per venenti, di fa
re una manifestazione ad 
Anagni, sotto la pretura, 
cui voglior.o partecipare 
anche le altre fabbriche 
della zona. 

sindacati a trattare: insie
me a loro ci andranno, in 
corteo, anche tutti gli ope
rai della Ceat. 

costruzione della organiz
zazione politico· militare del 
proletariato. 

Questa mattina, i tipo· 
grafi e i lavoratori di « Re
publica» sono finalmente 
potuti rientrare nei locali 
del giornale. 

Per lunedì l'Unione In· 
dustriali di Frosinone ha 
finalmente convocato 

PORTOGALLO 
loro . . 

La manifestazione di ie· 
ri, che ha reso esplicita 
l'alleanza · del Copcon e 
della corrente rivoluziona
ria del MPA con la espres· 
sione autonoma del movi· 
mento di massa, segna 
dunque un nuovo passo a
vanti irreversibile verso la 

I licenziamenti punitivi 
pretesi dal direttore sono 
stati rifiutati dal Copcon, 
gli operai stanno ripulen
do i macchinari, e si pre· 
parano a fare uscire il 
giornale, « con o senza 
Raul Rego)l. 


